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	VT  1
	
	
	AT  1
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Exodus   15, 1-18
	
	
	Esodo   15,1-18
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	_
	Cantémus Dómino; † 

glorióse enim magnificátus est : * equum et ascensórem deiécit 

in mare.
	
	_
	Voglio cantare al Signore, † 
perché ha mirabilmente trionfato: * cavallo e cavaliere ha gettato nel mare.
	

	
	_
	Fortitúdo mea et laus mea Dóminus, * et factus est mihi 

in salútem.
	
	_
	Mia forza e mio canto è il 
Signore, * egli è stato la mia salvezza.
	

	
	_
	Iste Deus meus et glorificábo eum ; * Deus patris mei 

et exaltábo eum.
	
	_
	È il mio Dio: lo voglio lodare, * 
il Dio di mio padre: lo voglio esaltare! 
	

	
	_
	Dóminus quasi vir pugnátor, * Omnípotens nomen eius.
	
	_
	Il Signore è un guerriero, * Signore è il suo nome.
	

	
	_
	Currus Pharaónis et exércitum eius proiécit in mare ; * elécti príncipes eius submérsi sunt 

in mari Rubro.
	
	_
	I carri del faraone e il suo esercito 
li ha scagliati nel mare; * i suoi combattenti scelti furono sommersi nel Mar Rosso.
	

	
	_
	Abýssi operuérunt eos, * descendérunt in profúndum 

quasi lapis.
	
	_
	Gli abissi li ricoprirono, * sprofondarono 
come pietra. 
	

	
	_
	Déxtera tua, Dómine, magnificáta est in fortitudine; * déxtera tua, Dómine, percússit inimícum.
	
	_
	La tua destra, Signore, è gloriosa per la potenza, * la tua destra, Signore, annienta il nemico;
	

	
	_
	Et in multitúdine glóriæ tuæ deposuísti adversários tuos, * misísti iram tuam quæ devorávit eos sicut stípulam.
	
	_
	Con sublime maestà abbatti 
i tuoi avversari, * scateni 
il tuo furore, che li divora 
come paglia. 
	

	
	_
	In spíritu furóris tui 

congregátæ sunt aquæ: † 

stetit unda fluens, * 

congregátæ sunt abýssi 

in médio mari.
	
	_
	Al soffio della tua ira si accumularono le acque, † si alzarono le onde come un argine, * si rappresero gli abissi nel fondo del mare.
	

	
	_
	Dixit inimícus: « Pérsequar 

et comprehéndam ; † 

dívidam spólia, * 
	
	_
	Il nemico aveva detto: * 
« Inseguirò, raggiungerò, spartirò 
il bottino,
	

	
	
	implébitur ánima mea :
	
	_
	Se ne sazierà la mia brama; * 
	

	
	_
	Evaginábo gládium meum, * interf  íciet eos manus mea ».
	
	
	sfodererò la spada, li conquisterà 
la mia mano! ». 
	

	
	_
	Flavit spíritus tuus et opéruit eos mare, * submérsi sunt quasi plumbum in aquis veheméntibus.
	
	_
	Soffiasti con il tuo alito: li ricoprì 
il mare, * sprofondarono come piombo in acque profonde.
	

	
	_
	Quis símilis tui in fórtibus, Dómine? * Quis símilis tui, magníficus in sanctitáte, 
	
	_
	Chi è come te fra gli dèi, 
Signore? * Chi è come te, maestoso in santità, 
	

	
	_
	Terríbilis atque laudábilis, * 

f áciens mirabília?
	
	_
	Terribile nelle imprese, * autore 
di prodigi? 
	

	
	_
	Extendísti manum tuam * 

et devorávit eos terra .
	
	_
	Stendesti la destra: * li inghiottì 
la terra. 
	

	
	_
	Dux fuísti in misericórdia tua pópulo quem redemísti, * 

et portásti eum in fortitúdine tua ad habitáculum sanctum tuum.
	
	_
	Guidasti con il tuo amore questo popolo che hai riscattato, * lo conducesti con la tua potenza alla tua santa dimora.
	

	
	_
	Ascendérunt pópuli et iráti 

sunt, * dolóres obtinuérunt habitatóres Philísthiim.
	
	_
	Udirono i popoli: sono atterriti. * L’angoscia afferrò gli abitanti della Filistea.
	

	
	_
	Tunc conturbáti sunt príncipes Edom, † robústos Moab obtínuit tremor : * obriguérunt omnes habitatóres Chánaan.
	
	_
	Allora si sono spaventati i capi di Edom, † il pànico prende i potenti di Moab; * hanno tremato tutti gli abitanti di Canaan.
	

	
	_
	Irruat super eos formído et 

pavor, † in magnitúdine bráchii tui: * fiant immóbiles quasi lapis,
	
	_
	Piómbino su di loro paura e 
terrore; * per la potenza del tuo braccio restino muti come pietra,
	

	
	_
	Donec pertránseat pópulus tuus, Dómine, * donec pertránseat pópulus tuus iste quem possedísti.
	
	_
	Finché sia passato il tuo popolo, Signore, * finché sia passato questo tuo popolo, che ti sei acquistato.
	

	
	_
	Introdúces eos * et plantábis 

in monte hereditátis tuæ,
	
	_
	Tu lo fai entrare * e lo pianti sul monte della tua eredità,
	

	
	_
	Firmíssimo habitáculo tuo quod operátus es, Dómine, * sanctuárium tuum, Dómine, 

quod firmavérunt manus tuæ. 
	
	_
	Luogo che per tua dimora, 
Signore, hai preparato, * 
santuario che le tue mani, 
Signore, hanno fondato.
	

	
	_
	Dóminus regnábit * in ætérnum et ultra.
	
	_
	Il Signore regni * in eterno e per sempre! 
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	VT  2
	
	
	AT  2
	

	
	
	 
	
	
	
	

	
	
	Deuteronomii   32, 1-12
	
	
	Deuteronomio   32,1-12
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	_
	Audíte, cæli, 
quæ loquor, * 

áudiat terra verba oris mei.
	
	_
	Udite, o cieli: io voglio parlare. * Ascolti la terra le parole della 
mia bocca! 
	

	
	_
	Concréscat ut plúvia doctrína mea, * fluat ut ros elóquium meum,
	
	_
	Scorra come pioggia la mia dottrina, * stilli come rugiada il mio dire;
	

	
	_
	Quasi imber super herbam * 

et quasi stillæ super grámina ;
	
	_
	Come pioggia leggera sul verde, * come scroscio sull’erba.
	

	
	_
	Quia nomen Dómini 
invocábo, * date magnifìcéntiam Deo nostro.
	
	_
	Voglio proclamare il nome del Signore: * magnificate il nostro Dio!
	

	
	_
	Dei perfécta sunt ópera, * 

et omnes viæ eius iudícia.
	
	_
	Egli è la Roccia: perfette le sue opere, * giustizia tutte le sue vie;
	

	
	_
	Deus fidélis et absque ulla iniquitáte, * iustus et rectus.
	
	_
	È un Dio fedele e senza malizia, * egli è giusto e retto.
	

	
	_
	Peccavérunt ei, † 

et non f ílii eius in sórdibus, * generátio prava 
atque pervérsa.
	
	_
	Prevaricano contro di lui: †

non sono suoi figli, per le loro macchie, * generazione tortuosa 
e perversa.
	

	
	_
	Hǽccine reddis Dómino, * pópule stulte et insípiens?
	
	_
	Così tu ripaghi il Signore, * popolo stolto e privo di saggezza? 
	

	
	_
	Numquid non ipse est Pater tuus qui possédit te, * et fecit et 
creávit te?
	
	_
	Non è lui il padre 
che ti ha creato, * che ti ha fatto 
e ti ha costituito? 
	

	
	_
	Meménto diérum antiquórum, * cógita generatiónes síngulas ;
	
	_
	Ricorda i giorni del tempo antico, * medita gli anni lontani. 
	

	
	_
	Intérroga patrem tuum 
et annuntiábit tibi, * 
maióres tuos et dicent tibi.
	
	_
	Interroga tuo padre 
e te lo racconterà, * 
i tuoi vecchi e te lo diranno. 
	

	
	_
	Quando dividébat Altíssimus gentes, * quando separábat f ílios Adam,
	
	_
	Quando l’Altissimo divideva le nazioni, * quando separava i figli dell’uomo, 
	

	
	_
	Constítuit términos 
populórum * iuxta númerum filiórum Israel;
	
	_
	Egli stabilì i confini dei popoli * secondo il numero dei figli d’Israele.
	

	
	_
	Pars autem Dómini pópulus 

eius, * Iacob funículus hereditátis eius.
	
	_
	Perché porzione del Signore è il suo popolo, * Giacobbe sua parte di eredità. 
	

	
	_
	Invénit eum in terra desérta, * in loco horróris et vastæ solitúdinis ; 
	
	_
	Egli lo trovò in una terra deserta, * in una landa di ululati solitari. 
	

	
	_
	Circumdúxit eum et dócuit, * 

et custodívit quasi pupíllam 

óculi sui.
	
	_
	Lo circondò, lo allevò, * 
lo custodì come la pupilla del suo occhio. 
	

	
	_
	Sicut áquila próvocans 

ad volándum pullos suos, * 

et super eos vólitans,
	
	_
	Come un’aquila che veglia 
la sua nidiata, * che vola sopra 
i suoi nati, 
	

	
	_
	Expándit alas suas et assúmpsit eum, * atque portávit in húmeris suis.
	
	_
	Egli spiegò le ali 
e lo prese, * lo sollevò 
sulle sue ali.
	

	
	_
	Dóminus solus 
dux eius fuit, * et non erat 
cum eo deus aliénus.
	
	_
	Il Signore, lui solo lo ha guidato, * non c’era con lui alcun dio straniero. 
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	VT  3
	
	
	AT  3 
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	1 Samuelis   2, 1‑10
	
	
	1 Samuele   2,1-10
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	_
	Exsultávit cor meum in 

Dómino, * et exaltátum est cornu meum in Deo meo;
	
	_
	Il mio cuore esulta nel Signore, * 
la mia forza s’innalza grazie al mio Dio.
	

	
	_
	Dilatátum est os meum super inimícos meos, * quia lætáta sum in salutári tuo.
	
	_
	Si apre la mia bocca contro i miei nemici, * perché io gioisco per la tua salvezza. 
	

	
	_
	Non est sanctus, 
ut est Dóminus, † 
neque enim est álius extra te, * 
et non est fortis sicut 
Deus noster.
	
	_
	Non c’è santo 
come il Signore, † 
perché non c’è altri all’infuori 
di te * e non c’è roccia come il 
nostro Dio. 
	

	
	_
	Nolíte multiplicáre loqui sublímia, gloriántes ; * recédant vétera de ore vestro: 
	
	_
	Non moltiplicate i discorsi 
superbi, * dalla vostra bocca 
non esca arroganza,  
	

	
	_
	Quia Deus scientiárum Dóminus est, * et ipsi præparántur cogitatiónes.
	
	_
	Perché il Signore è un Dio che 
sa tutto * e da lui sono ponderate 
le azioni. 
	

	
	_
	Arcus fórtium superátus est, * 

et inf írmi accíncti sunt róbore.
	
	_
	L’arco dei forti s’è spezzato, * ma 
i deboli si sono rivestiti di vigore. 
	

	
	_
	Repléti prius pro pánibus se locavérunt, * et famélici saturáti sunt ;
	
	_
	I sazi si sono venduti per un 
pane, * hanno smesso di farlo 
gli affamati. 
	

	
	_
	Donec stérilis péperit plúrimos, * et quæ multos habébat f ílios, infirmáta est.
	
	_
	La sterile ha partorito 
sette volte * 
e la ricca di figli è sfiorita. 
	

	
	_
	Dóminus mortíficat et vivíficat, * dedúcit ad ínferos et redúcit ;
	
	_
	Il Signore fa morire e fa vivere, * scendere agli inferi e risalire. 
	

	
	_
	Dóminus páuperem facit 

et ditat, * humíliat et súblevat.
	
	_
	Il Signore rende povero e arricchisce, * abbassa ed esalta. 
	

	
	_
	Súscitat de púlvere egénum, * 

et de stércore élevat páuperem,
	
	_
	Solleva dalla polvere il debole, * dall’immondizia rialza il povero, 
	

	
	_
	Ut sédeat cum princípibus, * 

et sólium glóriæ téneat.
	
	_
	Per farli sedere con i nobili * e assegnare loro un trono di gloria.
	

	
	_
	Dómini enim sunt cárdines 

terræ, * et pósuit super eos orbem.
	
	_
	Perché al Signore appartengono 
i cardini della terra * e su di essi egli poggia il mondo. 
	

	
	_
	Pedes sanctórum suórum servábit, † et ímpii in ténebris conticéscent, * quia non in fortitúdine sua roborábitur vir.
	
	_
	Sui passi dei suoi fedeli egli 
veglia, † ma i malvagi tacciono nelle tenebre. * Poiché con la sua forza l’uomo non prevale. 
	

	
	_
	Dóminum formidábunt 

adversárii eius, * et super ipsos 

in cælis tonábit.
	
	_
	Il Signore distruggerà i suoi avversari! * Contro di essi tuonerà dal cielo. 
	

	
	_
	Dóminus iudicábit fines terræ, † et dabit impérium regi suo, * 

et sublimábit cornu 
Christi sui.
	
	_
	Il Signore giudicherà le estremità della terra; † darà forza al suo re, * innalzerà la potenza 
del suo consacrato.
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	VT  4
	
	
	AT  4 
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	1 Chronicorum   29, 10-13
	
	
	1 Cronache   29, 10-13
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	_
	Benedíctus es, Dómine Deus Israel patris nostri, * ab ætérno 
in ætérnum.
	
	_
	Benedetto sei tu, Signore, Dio d’Israele, nostro padre, * ora e per sempre. 
	

	
	_
	Tua est, Dómine, magnificéntia 

et poténtia † et glória atque victó-

ria, et tibi laus; * cuncta enim quæ in cælo et in terra tua sunt.
	
	_
	Tua, Signore, è la grandezza, la potenza, † lo splendore, la gloria e la maestà: * perché tutto, nei cieli e sulla terra, è tuo. 
	

	
	_
	Tuum, Dómine, regnum, * 

et tu es super omnes príncipes.
	
	_
	Tuo è il regno, Signore: * ti innalzi sovrano sopra ogni cosa.
	

	
	_
	Tuæ divítiæ et tua est glória ; * 

tu domináris ómnium.
	
	_
	Da te provengono la ricchezza e la gloria, * tu domini tutto; 
	

	
	_
	In manu tua virtus et poténtia, * 
in manu tua magnitúdo 

et impérium ómnium.
	
	_
	Nella tua mano c’è forza e 
potenza, * con la tua mano dai 
a tutti ricchezza e potere. 
	

	
	_
	Nunc ígitur, Deus noster, confitémur tibi * et laudámus nomen tuum ínclitum.
	
	_
	Ed ora, nostro Dio, noi ti ringraziamo * e lodiamo il tuo nome glorioso.
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	VT  5
	
	
	AT  5
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Tobiæ   13, 1‑10
	
	
	Tobia   13, 2-10a
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	_
	Magnus es, Dómine, in ætérnum,* et in ómnia sǽcula regnum tuum ;
	
	_
	Benedetto Dio che vive 
in eterno, * benedetto 
il suo regno; 
	

	
	_
	Quóniam tu flagéllas 
et salvas, † dedúcis 
ad ínferos et redúcis, * 
	
	_
	Egli castiga e ha compassione, * 
fa scendere agli inferi, nelle profondità della terra, 
	

	
	
	et non est qui effúgiat manum tuam.
	
	_
	E fa risalire dalla grande perdizione: * nessuno sfugge alla sua mano. 
	

	
	_
	Confitémini Dómino, f ílii 

Israel, * et in conspéctu géntium laudáte eum;
	
	_
	Lodatelo, 
figli d’Israele, 
davanti alle nazioni, † 
	

	
	_
	Quóniam ídeo dispérsit vos inter gentes, quæ ignórant eum, * 

ut vos enarrétis mirabília eius,
	
	
	perché in mezzo ad esse egli vi ha disperso * e qui vi ha fatto vedere la sua grandezza;
	

	
	_
	Et faciátis scire eos, * quia 

non est álius Deus omnípotens præter eum.
	
	_
	Date gloria a lui davanti a ogni vivente, † poiché è lui il nostro Signore, il nostro Dio, * lui il nostro Padre, Dio per tutti i secoli. 
	

	
	_
	Ipse castigávit nos 

propter iniquitátes nostras; * 

et ipse salvábit nos 

propter miserícordiam suam.
	
	_
	Vi castiga per le vostre iniquità, * ma avrà compassione di tutti voi 
	

	
	
	
	
	_
	E vi radunerà da tutte le nazioni, * fra le quali siete stati dispersi. 
	

	
	
	
	
	_
	Quando vi sarete convertiti a lui con tutto il cuore e con tutta l’anima * per fare ciò che è giusto davanti a lui, 
	

	
	
	
	
	_
	Allora egli ritornerà a voi * e non vi nasconderà più il suo volto. 
	

	
	_
	Aspícite ergo quæ fecit nobíscum, * et cum timóre 

et tremóre confitémini illi,
	
	_
	Ora guardate quello che ha fatto per voi * e ringraziatelo con tutta 
la voce; 
	

	
	_
	Regemque sæculórum exaltáte * in opéribus vestris.
	
	_
	Benedite il Signore che è giusto * 
e date gloria al re dei secoli. 
	

	
	_
	Ego autem in terra captivitátis meæ confitébor illi, * quóniam osténdit maiestátem suam 

in gentem peccatrícem.
	
	_
	Io gli do lode nel paese del mio esilio * e manifesto la sua forza e 
la sua grandezza a un popolo di peccatori. 
	

	
	_
	Convertímini ítaque peccatóres, † et f ácite iustítiam coram Deo, *
	
	_
	Convertitevi, o peccatori, * e fate ciò che è giusto davanti a lui; 
	

	
	
	credéntes quod f áciat vobíscum misericórdiam suam.
	
	_
	Chissà che non torni ad amarvi * 
e ad avere compassione di voi. 
	

	
	_
	Ego autem et ánima mea * 

in eo lætábimur.
	
	_
	Io esalto il mio Dio, † l’anima mia celebra il re del cielo * ed esulta 
per la sua grandezza. 
	

	
	_
	Benedícite Dóminum, omnes elécti eius; * ágite dies lætítiæ 

et confitémini illi.  
	
	_
	Tutti ne parlino * 
e diano lode a lui 
in Gerusalemme
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	VT  6
	
	
	AT  6
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Tobiæ   13, 11-15. 17-19. 21-23
	
	
	Tobia   13, 10b-13. 15. 16c-17a. 17c-18
	

	
	
	A
	
	
	A
	

	
	_
	Ierúsalem, cívitas Dei, † castigávit te Dóminus *

in opéribus 
mánuum tuárum.
	
	_
	Gerusalemme, città santa, † egli ti castiga per le opere dei tuoi figli, * ma avrà ancora pietà per i figli dei giusti. 
	

	
	_
	Confitére Dómino in bonis tuis * et bénedic Deum sæculórum ;
	
	_
	Da’ lode degnamente al Signore * e benedici il re dei secoli; 
	

	
	_
	Ut reædíficet in te tabernáculum suum, † et révocet ad te 

omnes captívos, * 
	
	_
	Egli ricostruirà in te il suo tempio con gioia, * per allietare in te tutti 
i deportati 
	

	
	
	et gáudeas in ómnia sǽcula sæculórum.
	
	_
	E per amare in te tutti gli sventura-ti, * per tutte le generazioni future. 
	

	
	_
	Luce spléndida fulgébis, * 

et omnes fines terræ 
adorábunt te.
	
	_
	Una luce splendida brillerà sino ai confini della terra: * nazioni numerose verranno a te da lontano, 
	

	
	_
	Natiónes ex longínquo 
ad te vénient, * et múnera deferéntes adorábunt in te Dóminum.
	
	_
	Gli abitanti di tutti i confini della terra † verranno verso la dimora 
del tuo santo nome, * portando in mano i doni per il re del cielo. 
	

	
	_
	Et terram tuam in sanctificatiónem habébunt, * nomen enim magnum invocábunt in te.
	
	_
	Generazioni e generazioni esprimeranno in te l’esultanza * 
e il nome della città eletta durerà per le generazioni future. 
	

	
	_
	Tu autem lætáberis 

in f íliis tuis, † 

quóniam omnes benedicéntur, * 

et congregabúntur ad Dóminum.
	
	_
	Sorgi ed esulta 
per i figli dei giusti, † 
tutti presso di te si raduneranno * 
e benediranno il Signore dei secoli. 
	

	
	_
	Beáti omnes qui díligunt te, * 

et qui gaudent 
super pace tua.
	
	_
	Beati coloro che ti amano, * beati coloro che esulteranno per la tua pace.
	

	
	_
	Anima mea bénedic Dóminum, † quóniam liberávit Ierúsalem civitátem suam a cunctis tribulatiónibus eius, * 

Dóminus Deus noster.
	
	_
	Anima mia, benedici il Signore, 
il grande re, † perché Gerusalemme sarà ricostruita * come città della sua dimora per sempre. 
	

	
	
	B
	
	
	B
	

	
	_
	Portæ Ierúsalem ex sapphíro et smarágdo ædificabúntur, * et ex lápide pretióso omnis circúitus murórum eius.
	
	_
	Le porte di Gerusalemme saranno ricostruite con zaffiro e con smeraldo * e tutte le sue mura con pietre preziose. 
	

	
	
	
	
	_
	Le torri di Gerusalemme saranno ricostruite con oro * e i loro baluardi con oro purissimo. 
	

	
	_
	Ex lápide cándido et mundo omnes platéæ eius 

sternéntur, * 
	
	_
	Le strade di Gerusalemme saranno lastricate * con turchese e pietra di Ofir. 
	

	
	
	et per vicos eius « Allelúia » cantábitur.
	
	_
	Le porte di Gerusalemme risuoneranno di canti di 
esultanza, * e in tutte le sue case canteranno: « Alleluia! 
	

	
	_
	Benedíctus Dóminus 
qui exaltávit eam ; * et sit 
regnum eius in sǽcula 
sæculórum super eam.
	
	_
	Benedetto il Dio d’Israele † e benedetti coloro che benedicono il suo santo nome * nei secoli e per sempre! ». 
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	VT  7
	
	
	AT  7
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Iudith   16,  2-3. 15-19
	
	
	Giuditta   16, 1-2a. 13-15
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	_
	Incípite Dómino 
in týmpanis, * cantáte Dómino 
in cýmbalis ;
	
	_
	Intonate un inno al mio Dio con i tamburelli, * cantate al Signore con i cimbali, 
	

	
	_
	Modulámini illi psalmum 

novum, * exaltáte et invocáte nomen eius.
	
	_
	Componete per lui un salmo 
di lode * esaltate e invocate il suo nome! 
	

	
	_
	Dóminus cónterens bella, * Dóminus nomen est illi.
	
	_
	Poiché il Signore è il Dio * che stronca le guerre; 
	

	
	_
	Hymnum cantémus Dómino, * hymnum novum cantémus 

Deo nostro.
	
	_
	Canterò 
al mio Dio 
un canto nuovo: † 
	

	
	_
	Adonái Dómine, magnus es tu † et præclárus in virtúte tua, * 

et quem superáre nemo potest.
	
	
	Signore, grande sei tu 
e glorioso, * mirabile nella 
potenza e invincibile. 
	

	
	_
	Tibi sérviat omnis 
creatúra tua, * quia dixísti, 
et facta sunt ;
	
	_
	Ti sia sottomessa ogni tua 
creatura: * perché tu hai detto e tutte le cose furono fatte, 
	

	
	_
	Misísti spíritum tuum, et creáta sunt, * et non est qui resístat voci tuæ.
	
	_
	Hai mandato il tuo spirito e furono costruite, * nessuno resisterà alla tua voce. 
	

	
	_
	Montes a fundaméntis movebúntur cum aquis, * 
	
	_
	I monti sulle loro basi sussulte-ranno insieme con le acque, *
	

	
	
	petræ sicut cera liquéscent 

ante f áciem tuam.
	
	
	davanti a te le rocce si scioglieranno come cera;  
	

	
	_
	Qui autem timent te * magni erunt apud te per ómnia.
	
	_
	Ma a coloro che ti temono * tu sarai sempre propizio. 
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	VT  8 
	
	
	AT  8
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Proverbiorum   9, 1‑6. 10‑12
	
	
	Proverbi   9, 1-6. 10-12
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	_
	Sapiéntia ædificávit sibi 

domum, * excídit colúmnas septem ;
	
	_
	La sapienza si è costruita la sua casa, * ha intagliato le sue sette colonne. 
	

	
	_
	Immolávit víctimas suas, míscuit vinum, * et propósuit mensam suam.
	
	_
	Ha ucciso il suo bestiame, ha preparato il suo vino * e ha imbandito la sua tavola. 
	

	
	_
	Misit ancíllas suas ut vocárent † ad arcem et ad mœnia civitátis: * « Si quis est párvulus, 

véniat ad me ».
	
	_
	Ha mandato le sue ancelle a proclamare † sui punti più alti 
della città: * « Chi è inesperto venga qui! ».
	

	
	_
	Et insipiéntibus locúta est : † 

« Veníte, comédite panem 

meum, * et bíbite vinum, 

quod míscui vobis;
	
	_
	A chi è privo di senno ella dice: † 
« Venite, mangiate il mio pane, * bevete il vino che io 
ho preparato. 
	

	
	_
	Relínquite inf ántiam 
et vívite, * et ambuláte 
per vias prudéntiæ ».
	
	_
	Abbandonate l’inesperienza e vivrete, * andate diritti per la via dell’intelligenza ». 
	

	
	_
	Princípium sapiéntiæ timor Dómini, * et sciéntia sanctórum prudéntia ;
	
	_
	Principio della sapienza è il timore del Signore, * e conoscere il Santo è intelligenza. 
	

	
	_
	Per me enim multiplicabúntur dies tui, * et addéntur tibi anni vitæ.
	
	_
	Per mezzo mio si moltiplicheranno i tuoi giorni, * ti saranno aumentati gli anni di vita. 
	

	
	_
	Si sápiens fúeris, tibimetípsi 

eris; * si autem illúsor, solus portábis malum.
	
	_
	Se sei sapiente, lo sei a tuo vantaggio, * se sei spavaldo, tu solo ne porterai la pena. 
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	VT  9
	
	
	AT  9
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Sapientiæ   3, 1‑6
	
	
	Sapienza   3, 1-6
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	_
	Iustórum ánimæ in manu Dei sunt, * et non tanget illos torméntum mortis.
	
	_
	Le anime dei giusti sono nelle 
mani di Dio, * nessun tormento 
li toccherà. 
	

	
	_
	Visi sunt óculis insipiéntium mori, * et æstimáta est afflíctio éxitus illórum, 
	
	_
	Agli occhi degli stolti parve che morissero, * la loro fine fu ritenuta una sciagura, 
	

	
	_
	Et quod a nobis est iter extermínium ; * illi autem 

sunt in pace.
	
	_
	La loro partenza da noi 
una rovina, * ma essi 
sono nella pace. 
	

	
	_
	Et si coram homínibus torménta passi sunt, * spes illórum immortalitáte plena est : 
	
	_
	Anche se agli occhi degli uomini subiscono castighi, * la loro speranza resta piena d’immortalità. 
	

	
	_
	In paucis vexáti, * in multis 

bene disponéntur, 
	
	_
	In cambio di una breve pena * riceveranno grandi benefici, 
	

	
	_
	Quóniam Deus tentávit eos, * 

et invénit illos dignos se.
	
	_
	Perché Dio li ha provati * e li ha trovati degni di sé; 
	

	
	_
	Tamquam aurum in fornáce pro-bávit illos, † et quasi holocáusti hóstiam accépit illos, * et in témpore erit respéctus illórum.
	
	_
	Li ha saggiati 
come oro nel crogiuolo * 
e li ha graditi come 
l’offerta di un olocausto. 
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	VT  10 
	
	
	AT  10
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Sapientiæ   3, 7‑9
	
	
	Sapienza   3, 7-9
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	_
	Fulgébunt iusti * et tamquam scintíllæ in arundinéto 

discúrrent ;
	
	_
	I giusti nel giorno del loro giudizio risplenderanno, * come scintille nella stoppia correranno qua e là. 
	

	
	_
	Iudicábunt natiónes et domina-búntur pópulis, * et regnábit Dóminus illórum in perpétuum.
	
	_
	Governeranno le nazioni, avranno potere sui popoli * e il Signore regnerà per sempre su di loro. 
	

	
	_
	Qui conf ídunt in illo 
intéllegent veritátem, * 
et fidéles in dilectióne 
acquiéscent illi,
	
	_
	Coloro che confidano in lui comprenderanno la verità, * 
i fedeli nell’amore rimarranno presso di lui, 
	

	
	_
	Quóniam donum et pax  * 

est eléctis eius.
	
	_
	Perché grazia e misericordia * 
sono per i suoi eletti. 
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	VT  11
	
	
	AT  11
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Sapientiæ   9, 1‑6. 9‑11
	
	
	Sapienza   9, 1-6. 9-11
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	_
	Deus patrum meórum et Dómine misericórdiæ, * qui fecísti ómnia verbo tuo, 
	
	_
	Dio dei padri e Signore della misericordia, * che tutto hai creato con la tua parola, 
	

	
	_
	Et sapiéntia tua constituísti hóminem, * ut dominarétur creatúræ quæ a te facta est, 
	
	_
	E con la tua sapienza hai formato l’uomo * perché dominasse sulle creature che tu hai fatto, 
	

	
	_
	Ut dispónat orbem terrárum in æquitáte et iustítia, * et in dire-ctióne cordis iudícium iúdicet,
	
	_
	E governasse il mondo con santità e giustizia * ed esercitasse il giudizio con animo retto, 
	

	
	_
	Da mihi sédium tuárum assistrícem sapiéntiam, * et noli me reprobáre a púeris tuis, 
	
	_
	Dammi la sapienza, che siede accanto a te in trono, * e non mi escludere dal numero dei tuoi figli,
	

	
	_
	Quóniam servus tuus sum ego 

et f ílius ancíllæ tuæ, † homo 

inf írmus et exígui témporis, * 

et minor ad intelléctum iudícii 

et legum.
	
	_
	Perché io sono tuo schiavo 
e figlio della tua schiava, † 
uomo debole e dalla vita breve, * incapace di comprendere la giustizia e le leggi. 
	

	
	_
	Nam et si quis erit consummátus inter f ílios hóminum, † si ab illo abfúerit sapiéntia tua, * 

in níhilum computábitur.
	
	_
	Se qualcuno fra gli uomini fosse perfetto, † privo della sapienza 
che viene da te, * sarebbe 
stimato un nulla. 
	

	
	_
	Tecum sapiéntia tua, quæ novit ópera tua, * quæ et áffuit tunc cum orbem terrárum f áceres, 
	
	_
	Con te è la sapienza che conosce le tue opere, * che era presente quando creavi il mondo; 
	

	
	_
	Et sciébat quid esset plácitum óculis tuis, * et quid diréctum 

in præcéptis tuis.
	
	_
	Lei sa quel che piace ai tuoi 
occhi * e ciò che è conforme 
ai tuoi decreti. 
	

	
	_
	Mitte illam de cælis sanctis tuis * et a sede magnitúdinis tuæ,
	
	_
	Inviala dai cieli santi, * mandala dal tuo trono glorioso,
	

	
	_
	Ut mecum sit et mecum 

labóret, * ut sciam quid accéptum sit apud te.
	
	_
	Perché mi assista e mi affianchi nella mia fatica * e io sappia ciò che ti è gradito.
	

	
	_
	Scit enim illa ómnia et intéllegit † et dedúcet me in opéribus meis sóbrie, * et custódiet me in sua poténtia.
	
	_
	Ella infatti tutto conosce e tutto comprende: † mi guiderà con prudenza nelle mie azioni * e mi proteggerà con la sua gloria. 
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	AT  12
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Sapientiæ   10, 17‑21
	
	
	Sapienza   10, 17-21
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	_
	Réddidit Deus iustis 
mercédem labórum suórum, * 
et dedúxit illos in via mirábili,
	
	_
	Il Signore diede ai santi 
la ricompensa delle loro pene, * li guidò per una strada meravigliosa, 
	

	
	_
	Et fuit illis in velaménto diéi, * 

et in luce stellárum per noctem.
	
	_
	Divenne per loro riparo di giorno * e luce di stelle nella notte. 
	

	
	_
	Tránstulit illos per mare 

Rubrum, * et transvéxit illos 

per aquam nímiam ; 
	
	_
	Fece loro attraversare il Mar 
Rosso * e li guidò attraverso 
acque abbondanti; 
	

	
	_
	Inimícos autem illórum demérsit in mare, * et ab altitúdine inferórum edúxit illos.
	
	_
	Sommerse invece 
i loro nemici * e li rigettò 
dal fondo dell’abisso. 
	

	
	_
	Ideo iusti tulérunt spólia impiórum, * et decantavérunt, Dómine, nomen sanctum tuum,  
	
	_
	Per questo i giusti depredarono gli empi * e celebrarono, o Signore, il tuo nome che è santo,  
	

	
	_
	Et victrícem manum tuam * laudavérunt páriter ;
	
	_
	E lodarono concordi * la tua mano che combatteva per loro,
	

	
	_
	Quóniam sapiéntia apéruit os mutórum, * et linguas inf ántium fecit disértas.
	
	_
	Perché la sapienza aveva aperto la bocca dei muti * e aveva reso chiara la lingua dei bambini. 
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	AT  13
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Sapientiæ   16, 20‑21. 26; 17, 1a
	
	
	Sapienza   l6, 20-21. 26; 17, 1a
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	_
	Angelórum esca nutrivísti pópulum tuum, * et parátum panem de cælo præstitísti illis sine labóre, 
	
	_
	Hai sfamato il tuo popolo con il cibo degli angeli, * dal cielo hai offerto loro un pane pronto senza fatica, 
	

	
	_
	Omne delectaméntum in se habéntem, * et omnis sapóris suavitátem.
	
	_
	Capace di procurare 
ogni delizia * e soddisfare 
ogni gusto. 
	

	
	_
	Substántia enim tua dulcédinem tuam, * quam in f ílios habes, ostendébat ;
	
	_
	Questo tuo alimento 
manifestava * la tua dolcezza 

verso i figli, 
	

	
	_
	Et desérviens uniuscuiúsque voluntáti, * ad quod quisque volébat convertebátur.
	
	_
	Si adattava al gusto di chi ne mangiava, * si trasformava in ciò che ognuno desiderava. 
	

	
	_
	Ut scirent f ílii tui quos dilexísti, Dómine, * quóniam 

non nativitátis fructus 

pascunt hómines, 
	
	_
	Perché i tuoi figli, che hai amato, 
o Signore, imparassero * che 
non le diverse specie di frutti nutrono l’uomo, 
	

	
	_
	Sed sermo tuus * hos qui in te credíderint consérvat.
	
	_
	Ma la tua parola tiene in vita * coloro che credono in te. 
	

	
	_
	Magna sunt enim iudícia tua, Dómine, * et inenarrabília verba tua.
	
	_
	I tuoi giudizi 
sono grandi * e difficili 
da spiegare.
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	AT 14
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Siracidæ   14, 22; 15, 3. 4. 6b
	
	
	Siracide 14, 20-21; 15, 3-5a. 6b 
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	_
	Beátus vir qui in sapiéntia morábitur, * et qui in iustítia 

sua meditábitur, 
	
	_
	Beato l’uomo che si dedica alla sapienza * e riflette con la sua intelligenza, 
	

	
	_
	Et in sensu cogitábit * circumspectiónem Dei.
	
	_
	Che medita nel cuore le sue vie * 
e con la mente ne penetra i segreti. 
	

	
	_
	Cibábit illum pane vitæ et intelléctus, * et aqua sapiéntiæ salutáris potábit illum ; 
	
	_
	Lo nutrirà con il pane dell’intelligenza * e lo disseterà con l’acqua della sapienza. 
	

	
	_
	Et firmábitur in illo, et non flectétur : † et continébit illum, 

et non confundétur, * 
	
	_
	Egli si appoggerà a lei e non vacillerà, * a lei si affiderà e non resterà confuso. 
	

	
	
	et exaltábit illum apud próximos suos:
	
	_
	Ella lo innalzerà sopra i suoi compagni * 
	

	
	_
	Et nómine ætérno hereditábit illum * Dóminus Deus noster.
	
	
	e un nome eterno 
egli erediterà. 
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	VT  15 
	
	
	AT  15
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Siracidæ   31, 8‑11
	
	
	Siracide   31, 8-11
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	_
	Beátus vir, qui invéntus est sine mácula, † et qui post aurum non ábiit, * nec sperávit in pecúnia 

et thesáuris. 
	
	_
	Beato il ricco 
che si trova senza macchia * 
e che non corre 
dietro all’oro. 
	

	
	_
	Quis est hic, et laudábimus 

eum? * Fecit enim mirabília 

in vita sua.
	
	_
	Chi è costui? Lo proclameremo beato, * perché ha compiuto meraviglie in mezzo al suo popolo. 
	

	
	_
	Qui probátus est in illo, 

et perféctus est, * erit illi glória ætérna ;
	
	_
	Chi ha subìto questa prova ed è risultato perfetto? * Sarà per lui un titolo di vanto. 
	

	
	_
	Qui pótuit tránsgredi et non est transgréssus, * f ácere mala 

et non fecit.
	
	_
	Chi poteva trasgredire e non ha trasgredito, * fare il male e non lo ha fatto? 
	

	
	_
	Ideo stabilíta sunt bona illíus in Dómino, * et eleemósynas illíus enarrábit omnis ecclésia sanctórum.
	
	_
	Per questo si consolideranno 
i suoi beni * 
e l’assemblea celebrerà 
le sue beneficenze. 
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	VT  16
	
	
	AT 16
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Siracidæ   36, 1‑7. 13‑16 
	
	
	Siracide   36,1-7. 13-16
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	_
	Miserére nostri, Deus ómnium, 

et réspice nos, * et osténde nobis lucem miseratiónum tuárum, 
	
	_
	Abbi pietà di noi, 
Signore, Dio dell’universo, 
e guarda, * 
	

	
	_
	Et immítte timórem tuum super gentes, * quæ non exquisiérunt te, 
	
	
	infondi il tuo timore 
su tutte le nazioni. 
	

	
	_
	Ut cognóscant quia non est Deus nisi tu, * et enárrent magnália tua.
	
	
	
	

	
	_
	Alleva manum tuam super gentes aliénas, * ut vídeant poténtiam tuam. 
	
	_
	Alza la tua mano sulle nazioni straniere, * perché vedano la tua potenza. 
	

	
	_
	Sicut enim in conspéctu eórum sanctificátus es in nobis, * 

sic in conspéctu nostro magnificáberis in eis, 
	
	_
	Come davanti a loro ti sei mostrato santo in mezzo a noi, * 
così davanti a noi móstrati 
grande fra di loro. 
	

	
	_
	Ut cognóscant te, sicut et nos cognóvimus, * quóniam non est Deus præter te, Dómine.
	
	_
	Ti riconoscano, come anche noi abbiamo riconosciuto * che non c’è Dio al di fuori di te, o Signore. 
	

	
	_
	Innova signa et immúta 

mirabília ; * glorífica manum 

et bráchium dextrum. 
	
	_
	Rinnova i segni e ripeti i prodigi, * glorifica la tua mano e il tuo braccio destro. 
	

	
	_
	Cóngrega omnes tribus Iacob, † ut cognóscant quia non est Deus nisi tu, * et enárrent magnália tua.
	
	_
	Raduna 
tutte le tribù 
di Giacobbe, * 
	

	
	_
	Et hereditábis eos, * 
sicut ab inítio.
	
	
	rendi loro l’eredità 
come era al principio. 
	

	
	_
	Miserére plebi tuæ, super quam invocátum est nomen tuum, * 

et Israel, quem coæquásti primogénito tuo. 
	
	_
	Abbi pietà, Signore, del popolo chiamato con il tuo nome, * d’Israele che hai reso simile a un primogenito. 
	

	
	_
	Miserére civitáti sanctificatiónis tuæ, * Ierúsalem, civitáti requiéi tuæ.
	
	_
	Abbi pietà della tua città santa, * 
di Gerusalemme, luogo del tuo riposo. 
	

	
	_
	Reple Sion inenarrabílibus 
verbis tuis, * et glória tua pópulum tuum.
	
	_
	Riempi Sion della celebrazione delle tue imprese * e il tuo 
popolo della tua gloria. 
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	VT  17
	
	
	AT  17
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Siracidæ   36, 14‑19 
	
	
	Siracide   36, 14‑19
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	_
	Miserére plebi tuæ, super quam invocátum est nomen tuum, * 

et Israel, quem coæquásti primogénito tuo. 
	
	_
	Abbi pietà, Signore, del popolo chiamato con il tuo nome, * d’Israele che hai reso simile a un primogenito. 
	

	
	_
	Miserére civitáti sanctificatiónis tuæ, * Ierúsalem, civitáti requiéi tuæ.
	
	_
	Abbi pietà della tua città santa, * 
di Gerusalemme, luogo del tuo riposo. 
	

	
	_
	Reple Sion inenarrabílibus verbis tuis, * et glória tua pópulum tuum.
	
	_
	Riempi Sion della celebrazione delle tue imprese * e il tuo popolo della tua gloria. 
	

	
	_
	Da testimónium his, qui ab inítio creatúræ tuæ sunt, * et súscita prædicatiónes, quas locúti sunt 

in nómine tuo prophétæ prióres. 
	
	_
	Rendi testimonianza alle creature che sono tue fin dal principio, * risveglia le profezie fatte 
nel tuo nome. 
	

	
	_
	Da mercédem sustinéntibus te, * ut prophétæ tui fidéles inveniántur ; 
	
	_
	Ricompensa coloro che perseverano in te, * i tuoi profeti siano trovati degni di fede. 
	

	
	_
	Et exáudi oratiónes servórum tuórum † secúndum benedictió-nem Aaron de pópulo tuo, * 

et dírige nos in viam iustítiæ, 
	
	_
	Ascolta, Signore, la preghiera 
dei tuoi servi, * secondo la benedizione di Aronne 
sul tuo popolo, 
	

	
	_
	Et sciant omnes qui hábitant terram * quia tu es Deus conspéctor sæculórum.
	
	_
	E riconoscano tutti quelli che abitano sulla terra * che tu sei il Signore, il Dio dei secoli. 
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	AT  18
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Siracidæ   39, 17‑21 
	
	
	Siracide   39, 13-16a
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	_
	Obaudíte me, divíni fructus , * 

et quasi rosa plantáta super rivos aquárum fructificáte;
	
	_
	Ascoltatemi, figli santi, * 
e crescete come una rosa che germoglia presso un torrente. 
	

	
	_
	Quasi Líbanus odórem suavitátis habéte, * floréte flores quasi lílium et date odórem,
	
	_
	Come incenso spargete buon profumo, * fate sbocciare fiori come il giglio, 
	

	
	_
	Et frondéte in grátiam, et col-laudáte cánticum, * et benedícite Dóminum in opéribus suis.
	
	_
	Alzate la voce e cantate 
insieme, * benedite il 
Signore per tutte le sue opere. 
	

	
	_
	Date nómini eius 

magnificéntiam, † et confitémini 

illi in voce labiórum vestrórum, * 

et in cánticis labiórum et cítharis; 
	
	_
	Magnificate il suo nome † 
e proclamate la sua lode, * 
con i canti delle labbra e 
con le cetre, 
	

	
	_
	Et sic dicétis in confessióne: * 

« Opera Dómini univérsa bona valde ».
	
	_
	E nella vostra acclamazione dite così: * « Quanto sono belle 
tutte le opere del Signore! ».
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	VT  19 
	
	
	AT 19
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Isaiæ   2, 2‑5
	
	
	Isaia 2, 2-5
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	_
	Erit in novíssimis diébus † præparátus mons domus 

Dómini * in vértice móntium, 
	
	_
	Alla fine dei giorni, † il monte del tempio del Signore * sarà saldo sulla cima dei monti 
	

	
	_
	Et elevábitur super colles, * 

et fluent ad eum omnes gentes.
	
	_
	E s’innalzerà sopra i colli, * e ad esso affluiranno tutte le genti. 
	

	
	_
	Et ibunt pópuli multi et dicent : † 

« Veníte, et ascendámus 

ad montem Dómini, * 

et ad domum Dei Iacob,
	
	_
	Verranno molti popoli e diranno: † « Venite, saliamo 
sul monte del Signore, * 
al tempio del Dio di Giacobbe, 
	

	
	_
	Et docébit nos vias suas, * 

et ambulábimus 
in sémitis eius ;
	
	_
	Perché ci insegni le sue vie * 
e possiamo camminare 
per i suoi sentieri ». 
	

	
	_
	Quia de Sion exíbit lex, * 
et verbum Dómini 
de Ierúsalem ».
	
	_
	Poiché da Sion uscirà la legge * 
e da Gerusalemme la parola 
del Signore. 
	

	
	_
	Et iudicábit gentes, * et árguet pópulos multos,
	
	_
	Egli sarà giudice fra le genti * 
e arbitro fra molti popoli. 
	

	
	_
	Et conflábunt gládios suos 

in vómeres, * et lánceas suas 

in falces;
	
	_
	Spezzeranno le loro spade e ne faranno aratri, * delle loro lance faranno falci; 
	

	
	_
	Non levábit gens contra 
gentem gládium, * 
nec exercebúntur ultra 
ad prœlium.
	
	_
	Una nazione non alzerà più la spada contro un’altra nazione, * 
non impareranno più l’arte della guerra. 
	

	
	_
	Domus Iacob, veníte, * 
et ambulémus 
in lúmine Dómini.
	
	_
	Casa di Giacobbe, venite, * camminiamo nella luce del Signore. 
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	VT  20
	
	
	AT  20
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Isaiæ   5, 1‑7 
	
	
	Isaia   5, 1-7
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	_
	Cantábo dilécto meo * 
cánticum patruélis mei 
víneæ suæ :
	
	_
	Voglio cantare per il mio 
diletto * il mio cantico d’amore 
per la sua vigna. 
	

	
	_
	Vínea facta est dilécto meo * 

in cornu f ílio ólei.
	
	_
	Il mio diletto possedeva una 
vigna * sopra un fertile colle. 
	

	
	_
	Et sæpívit eam †

et lápides elégit ex illa * 

et plantávit eam eléctam.
	
	_
	Egli l’aveva dissodata 
e sgombrata dai sassi * e vi 
aveva piantato viti pregiate; 
	

	
	_
	Et ædificávit turrim in médio 

eius * et tórcular exstrúxit in ea ; 
	
	_
	In mezzo vi aveva costruito una torre * e scavato anche un tino. 
	

	
	_
	Et exspectávit ut f áceret uvas, * 

et fecit labrúscas.
	
	_
	Egli aspettò che producesse uva; * essa produsse, invece, acini acerbi. 
	

	
	_
	Nunc ergo, habitatóres Ierúsalem et viri Iuda, * iudicáte inter me 

et víneam meam.
	
	_
	E ora, abitanti di Gerusalemme e uomini di Giuda, * siate voi giudici fra me e la mia vigna. 
	

	
	_
	Quid est quod débui ultra f ácere víneæ meæ * et non feci ei?
	
	_
	Che cosa dovevo fare ancora alla mia vigna * che io non abbia fatto? 
	

	
	_
	An quod exspectávi 
ut f áceret uvas, * et fecit labrúscas?
	
	_
	Perché, mentre attendevo che producesse uva, * essa ha prodotto acini acerbi? 
	

	
	_
	Et nunc osténdam vobis quid 

ego f áciam víneæ meæ: † áuferam sæpem eius, et erit in direptiónem ; * díruam macériam eius, et erit in conculcatiónem.
	
	_
	Ora voglio farvi conoscere ciò che sto per fare alla mia vigna: † toglie-rò la sua siepe e si trasformerà in pascolo; * demolirò il suo muro di cinta e verrà calpestata.
	

	
	_
	Et ponam eam desértam ; † 

non putábitur et non fodiétur, 

et ascéndent vespres et spinæ, * 
et núbibus mandábo, ne pluant super eam imbrem.
	
	_
	La renderò un deserto, † 
non sarà potata né vangata e vi cresceranno rovi e pruni; * alle nubi comanderò di non mandarvi la pioggia.
	

	
	_
	Vínea enim Dómini exercítuum, domus Israel est, * 
et vir Iuda germen eius delectábile:
	
	_
	Ebbene, la vigna del Signore degli eserciti è la casa d’Israele; * 
gli abitanti di Giuda sono la sua piantagione preferita. 
	

	
	_
	Et exspectávi ut f áceret 

iudícium, et ecce iníquitas, * 
	
	_
	Egli si aspettava giustizia 
ed ecco spargimento di sangue, *
	

	
	
	et iustítiam,  

et ecce clamor.
	
	
	attendeva rettitudine 
ed ecco grida di oppressi.
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	_
	Pópulus, qui ambulábat in ténebris, * vidit lucem magnam ;
	
	_
	Il popolo che camminava nelle tenebre * ha visto una grande luce; 
	

	
	_
	Habitántibus in regióne umbræ mortis * lux orta est eis.
	
	_
	Su coloro che abitavano in terra tenebrosa * una luce rifulse. 
	

	
	_
	Multiplicásti gentem * 

et non magnificásti lætítiam ; 
	
	_
	Hai moltiplicato la gioia, * 
hai aumentato la letizia.
	

	
	_
	Lætabúntur coram te, * 

sicut qui lætántur in messe,  
	
	_
	Gioiscono davanti a te * 
come si gioisce quando si miete 
	

	
	_
	Sicut exsúltant victóres, capta præda, * quando dívidunt spólia.
	
	_
	E come si esulta * 
quando si divide la preda. 
	

	
	_
	Iugum enim óneris eius, et virgam úmeri eius, † et sceptrum exactóris eius superásti, *
	
	_
	Perché tu hai spezzato il giogo 
che l’opprimeva, * la sbarra 
sulle sue spalle, 
	

	
	
	sicut in die Mádian.
	
	_
	E il bastone del suo aguzzino, * come nel giorno di Madian.
	

	
	_
	Quia omnis violénta 
prædátio cum tumúltu, † et vestiméntum mistum sánguine * erit in combustiónem 
et cibus ignis.
	
	_
	Perché ogni calzatura di soldato che marciava rimbombando † e ogni mantello intriso di sangue * saranno bruciati, dati in pasto al fuoco. 
	

	
	_
	Párvulus enim natus est nobis, † et f ílius datus est nobis; * 
	
	_
	Perché un bambino è nato 
per noi, * ci è stato dato un figlio. 
	

	
	
	et factus est principátus 

super úmerum eius;
	
	_
	Sulle sue spalle 
è il potere * 
	

	
	_
	Et vocábitur nomen eius: * 

« Admirábilis Consiliárius, 
	
	
	e il suo nome sarà: 
Consigliere mirabile, 
	

	
	_
	Deus fortis, † 

Pater futúri sǽculi, * 

Princeps pacis ».
	
	_
	Dio potente, †
Padre per sempre, * 
Principe della pace. 
	

	
	_
	Multiplicábitur eius impérium, * et pacis non erit finis;
	
	_
	Grande sarà il suo potere † 
e la pace non avrà fine *
	

	
	_
	Super sólium David * 

et super regnum eius sedébit, 
	
	
	sul trono di Davide 
e sul suo regno, 
	

	
	_
	Ut conf írmet illud et corróboret †

in iudício et iustítia, * ámodo 

et usque in sempitérnum :  
	
	_
	Che egli viene a consolidare 
e rafforzare † con il diritto e la giustizia, * ora e per sempre. 
	

	
	_
	Zelus Dómini exercítuum * 

f áciet hoc.
	
	_
	Questo farà lo zelo * 
del Signore degli eserciti. 
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	_
	Confitébor tibi, Dómine, † quóniam irátus es mihi; * convérsus est furor tuus, 

et consolátus es me.
	
	_
	Ti lodo, Signore; † 
tu eri in collera con me, * 
ma la tua collera si è placata 
e tu mi hai consolato; 
	

	
	_
	Ecce Deus salvátor meus, * fiduciáliter agam et non timébo,
	
	_
	Ecco, Dio è la mia salvezza; * 
io avrò fiducia, non avrò timore,
	

	
	_
	Quia fortitúdo mea et laus mea Dóminus, * et factus est mihi 

in salútem.
	
	_
	Perché mia forza e mio canto è il Signore; * egli è stato la mia salvezza. 
	

	
	_
	Hauriétis aquas in gáudio * 

de fóntibus Salvatóris.
	
	_
	Attingerete acqua con gioia * alle sorgenti della salvezza. 
	

	
	_
	Et dicétis in die illa : † 

« Confitémini Dómino * 

et invocáte nomen eius,
	
	_
	In quel giorno direte: † 
« Rendete grazie al Signore * 
e invocate il suo nome, 
	

	
	_
	Notas f ácite in pópulis adinventiónes eius; * mementóte quóniam excélsum est nomen eius.
	
	_
	Proclamate fra i popoli 
le sue opere, * fate ricordare 
che il suo nome 
è sublime.
	

	
	_
	Cantáte Dómino, quóniam magnífice fecit, * annunziáte 
hoc in univérsa terra ;
	
	_
	Cantate inni al Signore, perché ha fatto cose eccelse, * le conosca tutta la terra. 
	

	
	_
	Exsúlta et lauda, habitátio Sion, * quia magnus in médio tui Sanctus Israel ».
	
	_
	Canta ed esulta, tu che abiti in Sion, * perché grande in mezzo a te è il Santo d’Israele ».
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	_
	Urbs fortitúdinis nostræ Sion, * Salvátor ponétur in ea murus 

et antemurále.
	
	_
	Abbiamo una città forte; * 
mura e bastioni egli ha 
posto a salvezza. 
	

	
	_
	Aperíte portas, et ingrediátur gens iusta, * custódiens veritátem.
	
	_
	Aprite le porte: † entri una nazione giusta, * che si mantiene fedele. 
	

	
	_
	Vetus error ábiit ; † servábis pacem, * pacem quia in te sperávimus. 
	
	_
	La sua volontà è salda; † 
tu le assicurerai la pace, * 
pace perché in te confida. 
	

	
	_
	Sperástis in Dómino in sǽculis ætérnis, * in Dómino Deo forti 

in perpétuum.
	
	_
	Confidate nel Signore sempre, * perché il Signore è una roccia eterna. 
	

	
	_
	Sémita iusti recta est, * rectus callis iusti ad ambulándum.
	
	_
	Il sentiero del giusto è diritto, * il cammino del giusto tu rendi piano. 
	

	
	_
	Et in sémita iudiciórum tuórum, Dómine, sustinúimus te; * 

nomen tuum et memoriále tuum in desidério ánimæ.
	
	_
	Sì, sul sentiero dei tuoi giudizi, Signore, noi speriamo in te; * 
al tuo nome e al tuo ricordo si volge tutto il nostro desiderio. 
	

	
	_
	Anima mea desiderávit te 

in nocte, † sed et spíritu meo 

in precórdiis meis * de mane vigilábo ad te.
	
	_
	Di notte anela a te 
l’anima mia, * 
al mattino dentro di me 
il mio spirito ti cerca, 
	

	
	_
	Cum féceris iudícia tua 
in terra,* iustítiam discent habitatóres orbis.
	
	_
	Perché quando eserciti i tuoi 
giudizi sulla terra, * imparano la giustizia gli abitanti del mondo. 
	

	
	_
	Dómine, dabis pacem nobis; * ómnia enim ópera nostra 
operátus es nobis.
	
	_
	Signore, ci concederai la pace, * perché tutte le nostre imprese tu compi per noi. 
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	_
	Dómine, miserére nostri, * 

te enim exspectávimus; 
	
	_
	Pietà di noi, Signore, * 
in te speriamo; 
	

	
	_
	Esto bráchium nostrum 

in mane, * et salus nostra 

in témpore tribulatiónis.
	
	_
	Sii il nostro braccio ogni mattina, * nostra salvezza nel tempo dell’angoscia. 
	

	
	_
	A voce ángeli fugérunt pópuli, * et ab exaltatióne tua dispérsæ 
sunt gentes. 
	
	_
	Alla voce del tuo fragore fuggono 
i popoli, * quando t’innalzi si disperdono le nazioni. 
	

	
	_
	Et congregabúntur spólia 
vestra sicut collígitur bruchus, * velut cum fossæ plenæ 
fúerint de eo.
	
	_
	Si ammucchia la preda come si ammucchiano le cavallette, * 
ci si precipita sopra come si precipitano le locuste. 
	

	
	_
	Magnificátus est Dóminus, † quóniam habitávit in excélso; * implévit Sion iudício et iustítia. 
	
	_
	Eccelso è il Signore perché abita 
in alto; * egli riempie Sion 
di diritto e di giustizia. 
	

	
	_
	Et erit fides in tempóribus tuis; † divítiæ salútis, sapiéntia 

et sciéntia : * timor Dómini ipse est thesáurus eius.
	
	_
	C’è sicurezza nei tuoi giorni, † sapienza e conoscenza sono ricchezze che salvano; * il timore del Signore è il suo tesoro. 
	

	
	_
	Ecce vidéntes 
clamábunt foris, * ángeli pacis amáre flebunt. 
	
	_
	Ecco, gli araldi gridano di fuori, * piangono amaramente i messaggeri di pace. 
	

	
	_
	Dissipátæ sunt viæ, * 

cessávit tránsiens per sémitam ; 
	
	_
	Sono deserte le strade, * 
non c’è chi passi per la via. 
	

	
	_
	Irritum factum est pactum, † proiécit civitátes, * non reputávit hómines.
	
	_
	È stata infranta l’alleanza, † sono stati respinti i testimoni, * non si è avuto riguardo per nessuno. 
	

	
	_
	Luxit et elánguit terra, * 
confúsus est Líbanus 
et obsórduit, 
	
	_
	La terra è in lutto, è piena 
di squallore, * si scolora il Libano 
e sfiorisce; 
	

	
	_
	Et factus est Saron sicut desértum, * et concússa est Basan et Carmélus.
	
	_
	La pianura di Saron è simile a una steppa, * sono brulli i monti di Basan e il Carmelo. 
	

	
	_
	« Nunc consúrgam », dicit Dóminus, * « nunc exaltábor, nunc sublevábor ».
	
	_
	« Ora mi alzerò 
– dice il Signore – , * ora mi innalzerò, ora mi esalterò ».
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	_
	Audíte, qui longe estis, quæ fécerim, * et cognóscite, vicíni, fortitúdinem meam.
	
	_
	« Ascoltate, voi lontani, quanto 
ho fatto, * riconoscete, voi vicini, qual è la mia forza ». 
	

	
	_
	Contérriti sunt in Sion 

peccatóres, * possédit tremor hypócritas.
	
	_
	A Sion hanno paura i peccatori, * uno spavento si è impadronito dei malvagi. 
	

	
	_
	Quis póterit habitáre de vobis cum igne devoránte? * Quis habitábit ex vobis cum ardóribus sempitérnis?
	
	_
	« Chi di noi può abitare 
presso un fuoco divorante? * 
Chi di noi può abitare tra fiamme perenni? ». 
	

	
	_
	Qui ámbulat in iustítiis, * 

et lóquitur veritátem, 
	
	_
	Colui che cammina nella 
giustizia * e parla con lealtà, 
	

	
	_
	Qui próicit avarítiam 

ex calúmnia, * et éxcutit manus suas ab omni múnere,
	
	_
	Che rifiuta un guadagno frutto di oppressione, * scuote le mani per non prendere doni di corruzione, 
	

	
	_
	Qui obtúrat aures suas, 
ne áudiat sánguinem, * 
et claudit óculos suos, 
ne vídeat malum.
	
	_
	Si tura le orecchie per non ascoltare proposte sanguinarie * e chiude gli occhi per non essere attratto dal male: 
	

	
	_
	Iste in excélsis habitábit, * muniménta saxórum sublímitas eius:
	
	_
	E costui abiterà in alto, * 
fortezze sulle rocce saranno 
il suo rifugio, 
	

	
	_
	Panis ei datus est, * 

aquæ eius fidéles sunt.
	
	_
	Gli sarà dato il pane, *
avrà l’acqua assicurata. 
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	_
	Ego dixi: « In dimídio diérum meórum † vadam ad portas 

ínferi  »; * quæsívi resíduum annórum meórum.
	
	_
	Io dicevo: « A metà dei miei giorni me ne vado, † sono trattenuto alle porte degli inferi * per il resto dei miei anni ».
	

	
	_
	Dixi: « Non vidébo Dóminum Deum * in terra vivéntium,
	
	_
	Dicevo: « Non vedrò più 
il Signore * sulla terra dei viventi, 
	

	
	_
	Non aspíciam hóminem ultra * 

et habitatórem quiétis ».
	
	_
	Non guarderò più nessuno * 
fra gli abitanti del mondo. 
	

	
	_
	Generátio mea abláta est 

et convolúta est a me * quasi tabernáculum pastórum ;
	
	_
	La mia dimora è stata divelta e gettata lontano da me, * come una tenda di pastori.
	

	
	_
	Præcísa est velut a texénte vita mea : † dum adhuc ordírer, succídit me; * de mane usque 

ad vésperam f ínies me.
	
	_
	Come un tessitore hai arrotolato la mia vita,† mi hai tagliato dalla trama. * Dal giorno alla notte mi riduci all’estremo. 
	

	
	_
	Sperábam usque ad mane, † quasi leo sic contrívit ómnia 

ossa mea ; * de mane 

usque ad vésperam f ínies me.
	
	_
	Io ho gridato fino al mattino. † Come un leone, così egli stritola tutte le mie ossa. * Dal giorno alla notte mi riduci all’estremo.
	

	
	_
	Sicut pullus hirúndinis sic clamábo * meditábor ut colúmba ;
	
	_
	Come una rondine io pigolo, * gemo come una colomba. 
	

	
	_
	Attenuáti sunt óculi mei, * suspiciéntes in excélsum.
	
	_
	Sono stanchi i miei occhi * 
di guardare in alto. 
	

	
	_
	Tu autem eruísti ánimam meam ut non períret ; * proiecísti 

post tergum tuum ómnia peccáta mea.
	
	_
	Tu hai preservato la mia vita dalla fossa della distruzione, * perché ti sei gettato dietro le spalle tutti i miei peccati. 
	

	
	_
	Quia non inférnus confitébitur tibi, * neque mors laudábit te, 
	
	_
	Perché non sono gli inferi a render-ti grazie, * né la morte a lodarti; 
	

	
	_
	Non exspectábunt qui descéndunt in lacum, * veritátem tuam.
	
	_
	Quelli che scendono nella fossa * non sperano nella tua fedeltà. 
	

	
	_
	Vivens, vivens ipse confitébitur tibi, * sicut et ego hódie; 
	
	_
	Il vivente, il vivente ti rende gra-zie, * come io faccio quest’oggi. 
	

	
	_
	Pater f íliis notam f áciet * veritátem tuam.
	
	_
	Il padre farà conoscere ai figli * 
la tua fedeltà. 
	

	
	_
	Dómine, salvum me fac, † 

et psalmos nostros cantábimus cunctis diébus vitæ nostræ * 

in domo Dómini.
	
	_
	Signore, vieni a salvarmi, † e noi canteremo con le nostre cetre tutti i giorni della nostra vita, * nel tempio del Signore ». 
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	VT  27
	
	
	AT  27
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Isaiæ   40, 1‑8
	
	
	Isaia   40, 1-8
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	_
	« Consolámini, consolámini, pópule meus » * dicit Deus vester.
	
	_
	« Consolate, consolate il mio popolo * – dice il vostro Dio – . 
	

	
	_
	« Loquímini ad cor Ierúsalem 

et advocáte eam, † quóniam compléta est malítia eius, * dimíssa est iníquitas illíus; 
	
	_
	Parlate al cuore di Gerusalemme e gridatele † che la sua tribolazione 
è compiuta, * la sua colpa è scontata, 
	

	
	_
	Suscépit de manu Dómini duplícia * pro ómnibus peccátis suis ».
	
	_
	Perché ha ricevuto dalla mano 
del Signore * il doppio per tutti i suoi peccati ».
	

	
	_
	Vox clamántis: † « In desérto paráte viam Dómini, * rectas 

f ácite in solitúdine sémitas Dei nostri.
	
	_
	Una voce grida: † « Nel deserto preparate la via al Signore, * spianate nella steppa la strada per il nostro Dio. 
	

	
	_
	Omnis vallis exaltábitur, * et omnis mons et collis humiliábitur ;
	
	_
	Ogni valle sia innalzata, * ogni monte e ogni colle siano abbassati; 
	

	
	_
	Et erunt prava 
in dirécta, * 

et áspera in vias planas:
	
	_
	Il terreno accidentato si trasformi 
in piano * e quello scosceso 
in vallata. 
	

	
	_
	Et revelábitur 
glória Dómini, † 

et vidébit omnis caro páriter * quod os Dómini locútum est ».
	
	_
	Allora si rivelerà la gloria del Signore † e tutti gli uomini insieme la vedranno, * perché la bocca 
del Signore ha parlato ». 
	

	
	_
	Vox dicéntis: « Clama! »,* et dixi: « Quid clamábo? ».
	
	_
	Una voce dice: « Grida», * e io ri-spondo: «Che cosa dovrò gridare?». 
	

	
	_
	Omnis caro fœnum, * 
et omnis glória eius 
quasi flos agri ;
	
	_
	Ogni uomo è come l’erba * e tutta la sua grazia è come un fiore 
del campo. 
	

	
	_
	Exsiccátum est fœnum et cécidit flos, * quia spíritus Dómini sufflávit in eo.
	
	_
	Secca l’erba, il fiore appassisce * quando soffia su di essi il vento 
del Signore. 
	

	
	_
	Vere fœnum est pópulus. † Exsiccátum est fœnum, et cécidit flos; * verbum autem Dómini nostri manet in ætérnum.
	
	_
	Secca l’erba, appassisce il fiore, † ma la parola del nostro Dio dura per sempre. * Veramente il popolo è come l’erba. 
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	_
	Super montem excélsum ascén-de, * tu qui evangelízas Sion ; 
	
	_
	Sali su un alto monte, * 
tu che annunci liete notizie a Sion! 
	

	
	_
	Exálta in fortitúdine 
vocem tuam, * qui evangelízas Ierúsalem ;
	
	_
	Alza la tua voce con forza, * 
tu che annunci liete notizie a Gerusalemme. 
	

	
	_
	Exálta, noli timére; † 

dic civitátibus Iuda : * 

« Ecce Deus vester!
	
	_
	Alza la voce, non temere; † annuncia alle città di Giuda: * 
« Ecco il vostro Dio! 
	

	
	_
	Ecce Dóminus Deus in fortitúdine véniet, * et bráchium eius dominábitur : 
	
	_
	Ecco, il Signore Dio viene con potenza, * il suo braccio 
esercita il dominio. 
	

	
	_
	Ecce merces eius cum eo, * 

et opus illíus coram illo.
	
	_
	Ecco, egli ha con sé il premio * 
e la sua ricompensa lo precede. 
	

	
	_
	Sicut pastor gregem suum 

pascet, * in bráchio suo congregábit agnos, 
	
	_
	Come un pastore egli fa pascolare il gregge * e con il suo braccio lo raduna; 
	

	
	_
	Et in sinu suo 
levábit ; * 

fetas ipse portábit ».
	
	_
	Porta gli agnellini sul petto * e conduce dolcemente le pecore madri ». 
	

	
	_
	Quare dicis, Iacob, et lóqueris, Israel: † « Abscóndita est via mea a Dómino, * et a Deo meo iudícium meum transívit »?
	
	_
	Perché dici, Giacobbe, e tu, Israele, ripeti: † « La mia via è nascosta 
al Signore * e il mio diritto 
è trascurato dal mio Dio »? 
	

	
	_
	Numquid nescis? * 

Aut non audísti? 
	
	_
	Non lo sai forse? * 
Non l’hai udito? 
	

	
	_
	Deus sempitérnus Dóminus, * 
qui creávit términos terræ:
	
	_
	Dio eterno è il Signore, * 
che ha creato i confini della terra. 
	

	
	_
	Non def íciet neque laborábit, * nec est investigátio sapiéntiæ eius. 
	
	_
	Egli non si affatica né si stanca, * 
la sua intelligenza è inscrutabile. 
	

	
	_
	Qui dat lasso virtútem, † 

et his qui non sunt fortitúdinem * et robur multíplicat.
	
	_
	Egli dà forza allo stanco * 
e moltiplica il vigore 
allo spossato. 
	

	
	_
	Def ícient púeri 
et laborábunt, * 

et iúvenes in infirmitáte cadent ; 
	
	_
	Anche i giovani faticano e si stancano, * gli adulti 
inciampano e cadono; 
	

	
	_
	Qui autem sperant in Dómino mutábunt fortitúdinem, * assúment pennas sicut áquilæ,
	
	_
	Ma quanti sperano nel Signore riacquistano forza, * mettono ali come aquile, 
	

	
	_
	Current et non laborábunt, * ambulábunt et non def ícient.
	
	_
	Corrono senza affannarsi, * camminano senza stancarsi. 
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	_
	Ecce, Dóminus Deus in fortitúdine véniet, * et bráchium eius dominábitur . 
	
	_
	Ecco, il Signore Dio viene con potenza, * il suo braccio 
esercita il dominio. 
	

	
	_
	Ecce, merces eius cum eo, * 

et opus illíus coram illo.
	
	_
	Ecco, egli ha con sé il premio * 
e la sua ricompensa lo precede. 
	

	
	_
	Sicut pastor * 
gregem suum pascet, 
	
	_
	Come un pastore egli fa 
pascolare il gregge *
	

	
	_
	In bráchio suo congregábit 
	
	
	e con il suo braccio lo raduna;
	

	
	
	agnos, † et in sinu suo 
levábit ; * fetas 
ipse portábit.
	
	_
	Porta gli agnellini sul petto * 
e conduce dolcemente le pecore madri. 
	

	
	_
	Quis mensus est 
pugíllo aquas, * 
et cælos palmo 
ponderávit ? 
	
	_
	Chi ha misurato con il cavo 
della mano le acque del mare * 
e ha calcolato l’estensione dei cieli con il palmo? 
	

	
	_
	Quis appéndit tribus dígitis molem terræ, † et librávit 

in póndere montes * et colles 

in statéra?
	
	_
	Chi ha valutato con il moggio la polvere della terra † e ha pesato con la stadera le montagne * 
e i colli con la bilancia? 
	

	
	_
	Quis adiúvit spíritum Dómini? * Aut quis consiliárius eius fuit 

et osténdit illi? 
	
	_
	Chi ha diretto lo spirito del 
Signore * e come suo consigliere 
lo ha istruito? 
	

	
	_
	Cum quo íniit consílium 

et instrúxit eum, * et dócuit eum sémitam iustítiæ, 
	
	_
	A chi ha chiesto di consigliarlo, 
di istruirlo, * di insegnargli 
il sentiero del diritto, 
	

	
	_
	Et erudívit eum sciéntiam, * 

et viam prudéntiæ 
osténdit illi?
	
	_
	Di insegnargli la conoscenza * 
e di fargli conoscere la via della prudenza? 
	

	
	_
	Ecce gentes quasi stilla sítulæ, † et quasi moméntum statéræ reputátæ sunt ; * 

ecce ínsulæ 

quasi pulvis exíguus.
	
	_
	Ecco, le nazioni sono come una goccia che cade da un secchio, † contano come polvere sulla bilancia; * ecco, le isole pesano quanto un granello di sabbia. 
	

	
	_
	Et Líbanus non suff íciet ad succendéndum, * et animália eius non suff ícient ad holocáustum. 
	
	_
	Il Libano non basterebbe per accendere il rogo, * né le sue bestie per l’olocausto. 
	

	
	_
	Omnes gentes quasi non sint, 

sic sunt coram eo; * et quasi níhilum et ináne reputátæ sunt ei.
	
	_
	Tutte le nazioni sono come un niente davanti a lui, * come nulla 
e vuoto sono da lui ritenute. 
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	_
	Cantáte Dómino cánticum novum, * laus eius 
ab extrémis terræ; 
	
	_
	Cantate al Signore un canto 
nuovo, * lodatelo dall’estremità della terra; 
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	_
	Qui descénditis in mare 

et plenitúdo eius, * ínsulæ 

et habitatóres eárum.
	
	_
	Voi che andate per mare 
e quanto esso contiene, * 
isole  e loro abitanti. 
	

	
	_
	Sublevétur desértum et civitátes eius; * in dómibus habitábit Cedar. 
	
	_
	Esultino il deserto e le sue città, * 
i villaggi dove abitano 
quelli di Kedar; 
	

	
	_
	Laudáte, habitatóres Petræ, * 

de vértice móntium clamábunt. 
	
	_
	Acclamino gli abitanti di Sela, * dalla cima dei monti alzino grida. 
	

	
	_
	Ponent Dómino glóriam, * et laudem eius in ínsulis nuntiábunt.
	
	_
	Diano gloria al Signore * e nelle isole narrino la sua lode. 
	

	
	_
	Dóminus sicut fortis egrediétur, * sicut vir prœliátor suscitábit zelum ; 
	
	_
	Il Signore avanza come un prode,* come un guerriero eccita il suo ardore; 
	

	
	_
	Vociferábitur et clamábit, * 
super inimícos suos 
confortábitur.
	
	_
	Urla e lancia il grido di guerra, * 
si mostra valoroso contro i suoi nemici. 
	

	
	_
	Tácui semper, sílui, 

pátiens fui ; † 
	
	_
	Per molto tempo ho taciuto, * ho fatto silenzio, mi sono contenuto; 
	

	
	
	sicut partúriens loquar : * dissipábo et absorbébo 
simul,
	
	_
	Ora griderò come una 
partoriente, * gemerò 
e mi affannerò insieme. 
	

	
	_
	Desértos f áciam montes 

et colles, * et omne framen eórum exsiccábo; 
	
	_
	Renderò aridi 
monti e colli, * farò 
seccare tutta la loro erba; 
	

	
	_
	Et ponam flúmina in ínsulas, * 

et stagna aref áciam.
	
	_
	Trasformerò i fiumi in terraferma * e prosciugherò le paludi. 
	

	
	_
	Et ducam cæcos in viam, 

quam nésciunt, * et in sémitis, quas ignoravérunt, ambuláre 

eos f áciam : 
	
	_
	Farò camminare i ciechi 
per vie che non conoscono, * 
li guiderò per sentieri 
sconosciuti; 
	

	
	_
	Ponam ténebras 
coram eis in lucem, * 
et prava in recta.
	
	_
	Trasformerò davanti a loro le tenebre in luce, * i luoghi aspri in pianura. 
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	_
	Vere tu es Deus abscónditus, * Deus Israel salvátor .
	
	_
	Veramente tu sei un Dio nasco-

sto, * Dio d’Israele, salvatore. 
	

	
	_
	Confúsi sunt 

et erubuérunt omnes, * 
	
	_
	Saranno confusi e svergognati * quanti s’infuriano contro di lui; 
	

	
	
	simul abiérunt in confusiónem fabricatóres errórum.
	
	_
	Se ne andranno con vergogna * quelli che fabbricano idoli. 
	

	
	_
	Israel salvátus est in Dómino salúte ætérna ; † non confundémini et non erubescétis * usque in sǽculum sǽculi.
	
	_
	Israele sarà salvato dal Signore con salvezza eterna. * Non sarete confusi né svergognati nei secoli, per sempre. 
	

	
	_
	Quia hæc dicit Dóminus creans cælos, † ipse Deus formans terram et f áciens eam, * 

ipse plastes eius;
	
	_
	Poiché così dice il Signore, 
che ha creato i cieli, † egli, il Dio che ha plasmato e fatto la terra * 
e l’ha resa stabile,
	

	
	_
	Non in vanum creávit eam ; * 

ut habitarétur formávit eam :  
	
	_
	Non l’ha creata vuota, * ma l’ha plasmata perché fosse abitata: 
	

	
	_
	« Ego Dóminus, 

et non est álius; †
	
	_
	« Io sono il Signore, 
non ce n’è  altri. † 
	

	
	
	non in abscóndito locútus sum, * in loco terræ tenebróso.
	
	
	io non ho parlato in segreto, * 
in un angolo tenebroso della terra. 
	

	
	_
	Non dixi 

sémini Iacob: * 

“ Frustra quǽrite me ”. 
	
	_
	Non ho detto alla discendenza di Giacobbe: * “Cercatemi 
nel vuoto!”. 
	

	
	_
	Ego Dóminus loquens 

iustítiam, * annúntians recta.
	
	_
	Io sono il Signore, che parlo con giustizia, * che annuncio cose rette. 
	

	
	_
	Congregámini et veníte † 

et accédite simul, * 

qui salváti estis ex géntibus.
	
	_
	Radunatevi e venite, † 
avvicinatevi tutti insieme, * superstiti delle nazioni! 
	

	
	_
	Nesciérunt qui levant 
lignum sculptúræ suæ * 
et rogant deum 
non salvántem.
	
	_
	Non comprendono quelli che portano un loro idolo di legno * 
e pregano un dio che non può salvare. 
	

	
	_
	Annuntiáte et veníte * 

et consiliámini simul: 
	
	_
	Raccontate, presentate le prove, * consigliatevi pure insieme! 
	

	
	_
	Quis audítum fecit hoc 
ab inítio, * ex tunc 
prædíxit illud?
	
	_
	Chi ha fatto sentire ciò da molto tempo * e chi l’ha raccontato 
fin da allora? 
	

	
	_
	Numquid non ego, Dóminus, † 

et non est ultra Deus 

absque me? * Deus iustus 

et salvans non est præter me.
	
	_
	Non sono forse io, il Signore? † Fuori di me non c’è altro dio; * 
un dio giusto e salvatore non c’è all’infuori di me. 
	

	
	_
	Convertímini ad me, 
et salvi éritis, † 
omnes fines terræ, * 

quia ego Deus, et non est álius.
	
	_
	Volgetevi a me e sarete salvi, † 
voi tutti confini della terra, * 
perché io sono Dio, 
non ce n’è altri. 
	

	
	_
	In memetípso iurávi ; † 

egrediétur de ore meo iustítiæ verbum, * et non revertétur ;
	
	_
	Lo giuro su me stesso, † 
dalla mia bocca esce la giustizia, * una parola che non torna indietro: 
	

	
	_
	Quia mihi curvábitur 
omne genu, * et iurábit 
omnis lingua ».
	
	_
	Davanti a me si piegherà ogni ginocchio, * per me giurerà 
ogni lingua ».
	

	
	_
	« Ergo in Dómino » dicet * « meæ sunt iustítiæ et impérium! ». 
	
	_
	Si dirà: « Solo nel Signore * 
si trovano giustizia e potenza! ».
	

	
	_
	Ad eum vénient et 

confundéntur * omnes 

qui repúgnant ei.
	
	_
	Verso di lui verranno, coperti di vergogna, * quanti ardevano d’ira contro di lui.
	

	
	_
	In Dómino iustificábitur 

et laudábitur * 

omne semen Isræl.
	
	_
	Dal Signore otterrà 
giustizia e gloria * 
tutta la stirpe d’Israele. 
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	_
	Hæc dicit Dóminus, redémptor Israel, Sanctus eius, † 

ad contemptíbilem ánimam, 

ad abominátam gentem, * 

ad servum dominórum :
	
	_
	Così dice il Signore, il redentore d’Israele, il suo Santo, † 
a colui che è disprezzato, 
rifiutato dalle nazioni, * 
schiavo dei potenti: 
	

	
	_
	« Reges vidébunt †

et consúrgent príncipes, *

et adorábunt 
	
	_
	« I re vedranno e si alzeranno 
in piedi, * i prìncipi 
si prostreranno, 
	

	
	_
	Propter Dóminum, quia fidélis est, * et Sanctum Israel, 
qui elégit te ».
	
	_
	A causa del Signore che è fedele, * del Santo d’Israele 
che ti ha scelto ». 
	

	
	_
	Hæc dicit Dóminus: † 
« In témpore plácito exaudívi te, * et in die salútis auxiliátus 
sum tui ; 
	
	_
	Così dice il Signore: † 
« Al tempo della benevolenza 
ti ho risposto, * nel giorno 
della salvezza ti ho aiutato. 
	

	
	_
	Et servávi te, et dedi te in fœdus pópuli, † ut suscitáres terram, * 

et possidéres hereditátes dissipátas; 
	
	_
	Ti ho formato e ti ho stabilito come alleanza del popolo, † per far risorgere la terra, * per farti rioccupare l’eredità devastata, 
	

	
	_
	Ut díceres his, qui vincti sunt : 

“Exíte”, * et his qui in ténebris: 

“Revelámini”.
	
	_
	Per dire ai prigionieri: “Uscite”, * 
e a quelli che sono nelle tenebre: “Venite fuori”. 
	

	
	_
	Super vias pascéntur, * 
et in ómnibus planis páscua eórum ; 
	
	_
	Essi pascoleranno lungo tutte le strade, * e su ogni altura 
troveranno pascoli. 
	

	
	_
	Non esúrient neque sítient, * 

et non percútiet eos 
æstus et sol, 
	
	_
	Non avranno né fame né sete * 
e non li colpirà né l’arsura 
né il sole, 
	

	
	_
	Quia miserátor eórum reget 

eos, * et ad fontes aquárum potábit eos.
	
	_
	Perché colui che ha misericordia 
di loro li guiderà, * li condurrà alle sorgenti d’acqua. 
	

	
	_
	Et ponam omnes montes meos 

in viam, * et sémitæ meæ exaltabúntur. 
	
	_
	Io trasformerò i miei monti 
in strade * e le mie vie 
saranno elevate. 
	

	
	_
	Ecce isti de longe vénient, † 

et ecce illi ab aquilóne 
et mari, * et isti de terra 
austráli.
	
	_
	Ecco, questi vengono da lontano, † ed ecco, quelli vengono da settentrione e da occidente * 
e altri dalla regione di Sinìm ». 
	

	
	_
	Laudáte, cæli, et exúlta, terra ; * iubiláte, montes, laudem, 
	
	_
	Giubilate, o cieli, rallégrati, 
o terra, * gridate di gioia, o monti, 
	

	
	_
	Quia consolátus est Dóminus pópulum suum, * et páuperum suórum miserébitur ».
	
	_
	Perché il Signore consola 
il suo popolo * e ha misericordia dei suoi poveri.
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	_
	Spíritus Dómini 
super me, * eo quod 
únxerit Dóminus me; 
	
	_
	Lo spirito del Signore Dio 
è su di me, * perché il Signore 
mi ha consacrato con l’unzione;
	

	
	_
	Ad annuntiándum mansuétis misit me, * ut medérer contrítis corde,
	
	_
	Mi ha mandato a portare il lieto annuncio ai miseri, * a fasciare 
le piaghe dei cuori spezzati, 
	

	
	_
	Et prædicárem captívis indulgéntiam, * et clausis apertiónem ; 
	
	_
	A proclamare la libertà degli schiavi, * la scarcerazione 
dei prigionieri, 
	

	
	_
	Ut prædicárem annum placábilem Dómino, * et diem ultiónis Deo nostro;
	
	_
	A promulgare l’anno di grazia 
del Signore, * il giorno di 
vendetta del nostro Dio, 
	

	
	_
	Ut consolárer omnes lugéntes, * ut pónerem lugéntibus Sion, 
	
	_
	Per consolare tutti gli afflitti, † 

per dare agli afflitti di Sion *
	

	
	_
	Et darem eis corónam 
	
	
	una corona invece della cenere, 
	

	
	
	pro cínere, † óleum gáudii 

pro luctu, * pállium laudis 

pro spíritu mæróris: 
	
	_
	Olio di letizia invece dell’abito da lutto, * veste di lode invece 
di uno spirito mesto.
	

	
	_
	Et vocabúntur in ea fortes 

iustítiæ, * plantátio Dómini 

ad glorificándum.
	
	_
	Essi si chiameranno querce di giustizia, † piantagione del Signo-re, * per manifestare la sua gloria. 
	

	
	_
	Et ædificábunt desérta 
a sǽculo, * et ruínas antíquas érigent,
	
	_
	Riedificheranno le rovine 
antiche, * ricostruiranno 
i vecchi ruderi, 
	

	
	_
	Et instaurábunt civitátes 

desértas, * dissipátas 

in generatiónem et generatiónem.
	
	_
	Restaureranno le città desolate, * 
i luoghi devastati dalle generazioni passate. 
	

	
	_
	Et stabunt aliéni et pascent pécora vestra, * et f ílii peregrinórum agrícolæ et vinitóres 
vestri erunt ;
	
	_
	Ci saranno estranei a pascere le vostre greggi * e figli di stranieri saranno vostri contadini 
e vignaioli. 
	

	
	_
	Vos autem sacerdótes Dómini vocabímini, * minístri Dei nostri dicétur vobis; 
	
	_
	Voi sarete chiamati sacerdoti del Signore, * ministri del nostro 
Dio sarete detti. 
	

	
	_
	Fortitúdinem géntium 

comedétis, * et in glória eárum superbiétis.
	
	_
	Vi nutrirete delle ricchezze delle nazioni, * vi vanterete 
dei loro beni. 
	

	
	_
	Pro confusióne 
vestra dúplici 
et rubóre * laudábunt 
partem suam ; 
	
	_
	Invece della loro vergogna riceveranno il doppio, * invece dell’insulto avranno in sorte 
grida di gioia; 
	

	
	_
	Propter hoc in terra sua duplícia possidébunt, * lætítia sempitérna erit eis.
	
	_
	Per questo erediteranno il doppio nella loro terra, * avranno una 
gioia eterna. 
	

	
	_
	Quia ego Dóminus díligens iudícium, * et ódio habens rapínam in holocáusto; 
	
	_
	Perché io sono il Signore che amo il diritto * e odio la rapina e l’ingiustizia: 
	

	
	_
	Et dabo opus eórum 
in veritáte, * et fœdus 
perpétuum fériam eis.
	
	_
	Io darò loro fedelmente il salario, * concluderò con loro un’alleanza eterna. 
	

	
	_
	Et scient in géntibus semen eórum, * et germen eórum 

in médio populórum ; 
	
	_
	Sarà famosa tra le genti la loro stirpe, * la loro discendenza 
in mezzo ai popoli. 
	

	
	_
	Omnes qui víderint eos cognóscent illos, * quia isti sunt semen, cui benedíxit Dóminus.
	
	_
	Coloro che li vedranno riconosceranno * che essi sono 
la stirpe benedetta dal Signore. 
	

	
	_
	Gaudens gaudébo in Dómino, * et exsultábit ánima mea 
in Deo meo; 
	
	_
	Io gioisco pienamente nel 
Signore, * la mia anima esulta 
nel mio Dio, 
	

	
	_
	Quia índuit me vestiméntis salútis, * et induménto iustítiæ circúmdedit me, 
	
	_
	Perché mi ha rivestito delle vesti della salvezza, * mi ha avvolto 
con il mantello della giustizia, 
	

	
	_
	Quasi sponsum decorátum coróna, * et quasi sponsam ornátam monílibus suis.
	
	_
	Come uno sposo si mette il diadema * e come una sposa 
si adorna di gioielli. 
	

	
	_
	Sicut enim terra profert 

germen suum, * et sicut hortus semen suum gérminat, 
	
	_
	Poiché, come la terra produce i suoi germogli * e come un giardino fa germogliare i suoi semi, 
	

	
	_
	Sic Dóminus Deus germinábit iustítiam et laudem * coram univérsis géntibus.
	
	_
	Così il Signore Dio farà germogliare la giustizia e la lode * davanti a tutte le genti. 
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	_
	Vos sacerdótes Dómini vocabímini, * minístri Dei nostri dicétur vobis; 
	
	_
	Voi sarete chiamati sacerdoti del Signore, * ministri del nostro 
Dio sarete detti. 
	

	
	_
	Fortitúdinem géntium 

comedétis, * et in glória eárum superbiétis.
	
	_
	Vi nutrirete delle ricchezze delle nazioni, * vi vanterete 
dei loro beni. 
	

	
	_
	Pro confusióne vestra 
dúplici et rubóre * 
laudábunt 
partem suam ; 
	
	_
	Invece della loro vergogna riceveranno il doppio, * invece dell’insulto avranno in sorte 
grida di gioia; 
	

	
	_
	Propter hoc in terra sua duplícia possidébunt, * lætítia sempitérna erit eis.
	
	_
	Per questo erediteranno il doppio nella loro terra, * avranno una 
gioia eterna. 
	

	
	_
	Quia ego Dóminus díligens iudícium, * et ódio habens rapínam in holocáusto; 
	
	_
	Perché io sono il Signore che 
amo il diritto * e odio la rapina 
e l’ingiustizia: 
	

	
	_
	Et dabo opus eórum 
in veritáte, * et fœdus perpétuum fériam eis.
	
	_
	Io darò loro fedelmente il salario, * concluderò con loro un’alleanza eterna. 
	

	
	_
	Et scient in géntibus semen eórum, * et germen eórum 

in médio populórum ; 
	
	_
	Sarà famosa tra le genti la loro stirpe, * la loro discendenza in mezzo ai popoli. 
	

	
	_
	Omnes qui víderint eos cognóscent illos, * quia isti sunt semen, cui benedíxit Dóminus.
	
	_
	Coloro che li vedranno riconosceranno * che essi sono 
la stirpe benedetta dal Signore.
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	_
	Gaudens gaudébo in Dómino, * et exsultábit ánima mea in Deo meo; 
	
	_
	Io gioisco pienamente 
nel Signore, * la mia anima 
esulta nel mio Dio, 
	

	
	_
	Quia índuit me vestiméntis salútis, * et induménto iustítiæ circúmdedit me, 
	
	_
	Perché mi ha rivestito delle vesti della salvezza, * mi ha avvolto 
con il mantello della giustizia, 
	

	
	_
	Quasi sponsum decorátum coróna, * et quasi sponsam ornátam monílibus suis.
	
	_
	Come uno sposo si mette il diadema * e come una sposa 
si adorna di gioielli. 
	

	
	_
	Sicut enim terra profert germen suum, * et sicut hortus semen suum gérminat, 
	
	_
	Poiché, come la terra produce i suoi germogli * e come un giardino fa germogliare i suoi semi,  
	

	
	_
	Sic Dóminus Deus germinábit iustítiam et laudem * 

coram univérsis géntibus.
	
	_
	Così il Signore Dio farà germogliare la giustizia e la lode * davanti a tutte le genti. 
	

	
	_
	Propter Sion non tacébo * 
et propter Ierúsalem non quiéscam, 
	
	_
	Per amore di Sion non tacerò, * 
per amore di Gerusalemme 
non mi concederò riposo, 
	

	
	_
	Donec egrediátur ut splendor iustus eius, * et salvátor eius 

ut lampas accendátur.
	
	_
	Finché non sorga come aurora la sua giustizia * e la sua salvezza 
non risplenda come lampada. 
	

	
	_
	Et vidébunt gentes iustum tuum * et cuncti reges ínclitum tuum ; 
	
	_
	Allora le genti vedranno la tua giustizia, * tutti i re la tua gloria; 
	

	
	_
	Et vocábitur tibi 
nomen novum, * quod 
os Dómini nominábit.
	
	_
	Sarai chiamata con un nome 
nuovo, * che la bocca del Signore indicherà. 
	

	
	_
	Et eris coróna glóriæ in manu Dómini * et diadéma regni 

in manu Dei tui.
	
	_
	Sarai una magnifica corona nella mano del Signore, * un diadema regale nella palma del tuo Dio. 
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	_
	Propter Sion non tacébo * 
et propter Ierúsalem non quiéscam, 
	
	_
	Per amore di Sion non tacerò, * 
per amore di Gerusalemme 
non mi concederò riposo, 
	

	
	_
	Donec egrediátur ut splendor iustus eius, * et salvátor eius 

ut lampas accendátur.
	
	_
	Finché non sorga come aurora la sua giustizia * e la sua salvezza 
non risplenda come lampada. 
	

	
	_
	Et vidébunt gentes iustum tuum * et cuncti reges ínclitum tuum ; 
	
	_
	Allora le genti vedranno la tua giustizia, * tutti i re la tua gloria; 
	

	
	_
	Et vocábitur tibi 
nomen novum, * quod 
os Dómini nominábit.
	
	_
	Sarai chiamata con un nome 
nuovo, * che la bocca 
del Signore indicherà. 
	

	
	_
	Et eris coróna glóriæ in manu Dómini * et diadéma regni 

in manu Dei tui.
	
	_
	Sarai una magnifica corona nella mano del Signore, * un diadema regale nella palma del tuo Dio. 
	

	
	_
	Non vocáberis ultra 

« Derelícta », * et terra tua non vocábitur ámplius « Desoláta »; 
	
	_
	Nessuno ti chiamerà più Abbandonata, * né la tua terra 
sarà più detta Devastata, 
	

	
	_
	Sed vocáberis « Volúntas mea in ea », * et terra tua « Inhabitáta », 
	
	_
	Ma sarai chiamata Mia Gioia * 
e la tua terra Sposata, 
	

	
	_
	Quia complácuit Dómino 
in te, * et terra tua 
inhabitábitur.
	
	_
	Perché il Signore troverà in te la sua delizia * e la tua terra avrà 
uno sposo. 
	

	
	_
	Habitábit enim iúvenis cum vírgine, * et habitábunt in te 
f ílii tui ; 
	
	_
	Sì, come un giovane sposa una vergine, * così ti sposeranno 
i tuoi figli; 
	

	
	_
	Et gaudébit sponsus super sponsam, * et gaudébit super te Deus tuus.
	
	_
	Come gioisce lo sposo 
per la sposa, * così il tuo Dio 
gioirà per te. 
	

	
	_
	Super muros tuos, Ierúsalem, constítui custódes; * tota die 

et tota nocte in perpétuum 

non tacébunt.
	
	_
	Sulle tue mura, Gerusalemme, 
ho posto sentinelle; * per tutto il giorno e tutta la notte non taceranno mai.
	

	
	_
	Qui reminiscímini 

Dómini, 

ne taceátis, * 
	
	_
	Voi, che risvegliate il ricordo del Signore, * non concedetevi 
riposo 
	

	
	
	et ne detis siléntium ei,
	
	_
	Né a lui date riposo, † 
	

	
	_
	Donec stabíliat 
et donec ponat Ierúsalem * laudem in terra.
	
	
	finché non abbia ristabilito Gerusalemme * e ne abbia fatto oggetto di lode sulla terra. 
	

	
	_
	Iurávit Dóminus 
in déxtera sua * et in bráchio fortitúdinis suæ: 
	
	_
	Il Signore ha giurato con la sua destra * e con il suo braccio potente: 
	

	
	_
	« Si dédero tríticum tuum ultra cibum inimícis tuis, † et si bíberint f ílii aliéni vinum tuum * 

in quo laborásti.
	
	_
	« Mai più darò il tuo grano in cibo ai tuoi nemici, † mai più gli stranieri berranno il vino * 
per il quale tu hai faticato. 
	

	
	_
	Quia qui cóngregant illud cómedent, * et laudábunt Dóminum ; 
	
	_
	No! Coloro che avranno raccolto 
il grano, * lo mangeranno 
e canteranno inni al Signore, 
	

	
	_
	Et qui compórtant 
illud, * bibent in átriis sanctis meis ».
	
	_
	Coloro che avranno vendemmiato berranno il vino * nei cortili 
del mio santuario. 
	

	
	_
	Transíte, transíte per portas ; * præparáte viam pópulo.
	
	_
	Passate, passate per le porte, * sgombrate la via al popolo, 
	

	
	_
	Planum f ácite iter, †
	
	_
	Spianate, spianate la strada, †
	

	
	
	elígite lápides, * et eleváte signum ad pópulos.
	
	
	liberatela dalle pietre, * innalzate un vessillo per i popoli ». 
	

	
	_
	Ecce Dóminus audítum fecit * 

in extrémis terræ: 
	
	_
	Ecco ciò che il Signore fa sentire * all’estremità della terra: 
	

	
	_
	Dícite f íliæ Sion: * 

« Ecce, salvátor tuus venit!
	
	_
	« Dite alla figlia di Sion: * 
Ecco, arriva il tuo salvatore; 
	

	
	_
	Ecce, merces eius cum eo, * 

et opus eius coram illo ».
	
	_
	Ecco, egli ha con sé il premio * 
e la sua ricompensa lo precede ». 
	

	
	_
	Et vocábunt eos: 

« Pópulus sanctus », * 

« Redémpti a Dómino »; 
	
	_
	Li chiameranno 
« Popolo santo », * 
« Redenti del Signore ». 
	

	
	_
	Tu autem vocáberis: 

« Quæsíta cívitas », * 

et: « Non derelícta ».
	
	_
	E tu sarai chiamata 
« Ricercata », * 
« Città non abbandonata ». 
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	Isaiæ   62, 4‑7
	
	
	Isaia   62, 4-7
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	_
	Non vocáberis ultra 

« Derelícta », * et terra tua non vocábitur ámplius « Desoláta »; 
	
	_
	Nessuno ti chiamerà più 
Abbandonata, * né la tua terra 
sarà più detta Devastata, 
	

	
	_
	Sed vocáberis « Volúntas mea in ea », * et terra tua « Inhabitáta », 
	
	_
	Ma sarai chiamata Mia Gioia * 
e la tua terra Sposata, 
	

	
	_
	Quia complácuit Dómino 
in te, * et terra tua 
inhabitábitur.
	
	_
	Perché il Signore troverà in te la sua delizia * e la tua terra 
avrà uno sposo. 
	

	
	_
	Habitábit enim iúvenis cum vírgine, * et habitábunt in te f ílii tui ; 
	
	_
	Sì, come un giovane sposa una vergine, * così ti sposeranno 
i tuoi figli; 
	

	
	_
	Et gaudébit sponsus super sponsam, * et gaudébit super te Deus tuus.
	
	_
	Come gioisce lo sposo per 
la sposa, * così il tuo Dio 
gioirà per te. 
	

	
	_
	Super muros tuos, Ierúsalem, constítui custódes; * tota die 

et tota nocte in perpétuum 

non tacébunt.
	
	_
	Sulle tue mura, Gerusalemme, 
ho posto sentinelle; * per tutto 
il giorno e tutta la notte 
non taceranno mai.
	

	
	_
	Qui reminiscímini 

Dómini, 

ne taceátis, * 
	
	_
	Voi, che risvegliate il ricordo 
del Signore, * non concedetevi riposo 
	

	
	
	et ne detis siléntium ei,
	
	_
	Né a lui date riposo, † 
	

	
	_
	Donec stabíliat et donec 
ponat Ierúsalem * laudem 
in terra.
	
	
	finché non abbia ristabilito Gerusalemme * e ne abbia fatto oggetto di lode sulla terra. 
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	Isaiæ   63, 1‑5 
	
	
	Isaia   63, 1-5
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	_
	Quis est iste qui venit de Edom, * tinctis véstibus de Bosra?
	
	_
	Chi è costui che viene da Edom, * da Bosra con le vesti tinte di rosso, 
	

	
	_
	Iste formósus in stola sua, * grádiens in multitúdine fortitúdinis suæ.
	
	_
	Splendido nella sua veste, * che avanza nella pienezza della sua forza?
	

	
	_
	« Ego, qui loquor iustítiam, * et propugnátor sum ad salvándum ».
	
	_
	« Sono io, che parlo con giustizia, * e sono grande nel salvare ».
	

	
	_
	« Quare ergo rubrum est induméntum tuum, * 

et vestiménta tua 

sicut calcántium in torculári? ».
	
	_
	« Perché rossa è la tua veste * 
e i tuoi abiti 
come quelli di chi pigia 
nel torchio? ». 
	

	
	_
	« Tórcular calcávi 
solus, * et de géntibus 
non est vir mecum ;
	
	_
	« Nel tino ho pigiato da solo * 
e del mio popolo nessuno 
era con me. 
	

	
	_
	Calcávi eos in furóre meo, * 

et conculcávi eos in ira mea ;
	
	_
	Li ho pigiati nella mia ira, * li ho calpestati nella mia collera. 
	

	
	_
	Et aspérsus est sanguis eórum super vestiménta mea, * et ómnia induménta mea inquinávi.
	
	_
	Il loro sangue è sprizzato sulle 
mie vesti * e mi sono macchiato tutti gli abiti, 
	

	
	_
	Dies enim ultiónis in corde 

meo, * annus redemptiónis meæ venit.
	
	_
	Perché il giorno della vendetta era nel mio cuore * ed è giunto l’anno del mio riscatto. 
	

	
	_
	Circumspéxi, et non erat auxiliátor, * quæsívi, et non fuit qui adiuváret ;
	
	_
	Guardai: nessuno mi aiutava; * osservai stupito: nessuno 
mi sosteneva. 
	

	
	_
	Et salvávit mihi bráchium 

meum, * et indignátio mea 

ipsa auxiliáta est mihi ».
	
	_
	Allora mi salvò 
il mio braccio, * 
mi sostenne la mia ira ». 
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	VT  39
	
	
	AT  39
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	Isaia   66, 10-14a
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	_
	Lætámini cum Ierúsalem 

et exultáte in ea, * omnes 

qui dilígitis eam ;
	
	_
	Rallegratevi con Gerusalemme, * esultate per essa tutti voi 
che l’amate. 
	

	
	_
	Gaudéte cum ea gáudio, * univérsi qui lugétis 

super eam,
	
	_
	Sfavillate con essa di gioia * 
tutti voi che per essa eravate 
in lutto. 
	

	
	_
	Ut sugátis et repleámini * 

ab úbere consolatiónis eius,
	
	_
	Così sarete allattati * e vi sazierete al seno delle sue consolazioni; 
	

	
	_
	Ut mulgeátis et delíciis affluátis * ab omnímoda glória eius.
	
	_
	Succhierete e vi delizierete * 
al petto della sua gloria. 
	

	
	_
	Quia hæc dicit Dóminus: † 

« Ecce ego declinábo super eam * quasi flúvium pacis, 
	
	_
	Perché così dice il Signore: † 
« Ecco, io farò scorrere verso di essa, * come un fiume, la pace;
	

	
	_
	Et quasi torréntem inundántem * glóriam géntium, quam sugétis:
	
	_
	Come un torrente in piena, * 

la gloria delle genti. 
	

	
	_
	Ad úbera portabímini, * 

et super génua blandiéntur 
vobis. 
	
	_
	Voi sarete allattati e portati in braccio, * e sulle ginocchia 
sarete accarezzati. 
	

	
	_
	Quómodo si cui mater 

blandiátur, † ita ego 

consolábor vos; * et in Ierúsalem consolabímini.
	
	_
	Come una madre consola 
un figlio, † così io vi 
consolerò; * a Gerusalemme 
sarete consolati. 
	

	
	_
	Vidébitis, et gaudébit cor vestrum, * et ossa vestra quasi herba germinábunt ».
	
	_
	Voi lo vedrete e gioirà il vostro cuore, * le vostre ossa saranno rigogliose come l’erba ». 
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	Ieremiæ   7, 2‑7
	
	
	Geremia   7, 2-7
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	_
	Audíte verbum Dómini, 
omnis Iuda, * qui ingredímini 
per portas has, ut adorétis Dóminum.
	
	_
	Ascoltate la parola del Signore, 
voi tutti di Giuda * che varcate queste porte per prostrarvi 
al Signore. 
	

	
	_
	Hæc dicit Dóminus exercítuum, Deus Israel: † « Bonas f ácite 

vias vestras et stúdia vestra, * 

et habitábo vobíscum in loco isto.
	
	_
	Così dice il Signore degli eserciti, Dio d’Israele: † « Rendete buone la vostra condotta e le vostre azioni, * e io vi farò abitare in questo luogo. 
	

	
	_
	Nolíte conf ídere in verbis mendácii, dicéntes: †
“ Templum Dómini, 

templum Dómini, *
templum Dómini est ”.
	
	_
	Non confidate in parole menzognere ripetendo: † 
“Questo è il tempio del Signore, 
il tempio del Signore, *

il tempio del Signore!”. 
	

	
	_
	Quóniam si bene direxéritis vias vestras * et stúdia vestra, 
	
	_
	Se davvero renderete buone la vostra condotta * e le vostre azioni, 
	

	
	_
	Si fecéritis iudícium * 

inter virum et próximum eius, 
	
	_
	Se praticherete la giustizia * 
gli uni verso gli altri, 
	

	
	_
	Advenæ et pupíllo et víduæ * 

non fecéritis calúmniam,
	
	_
	Se non opprimerete lo straniero, * l’orfano e la vedova, 
	

	
	_
	Nec sánguinem innocéntem effudéritis in loco hoc, † et post deos aliénos non ambulavéritis * 

in malum vobismetípsis,
	
	_
	Se non spargerete sangue 
innocente in questo luogo * 
e se non seguirete per vostra disgrazia dèi stranieri, 
	

	
	_
	Habitábo vobíscum in loco isto, † in terra quam dedi 

pátribus vestris * 

a sǽculo et usque in sǽculum ».
	
	_
	Io vi farò abitare in questo 
luogo, † nella terra che diedi 
ai vostri padri * da sempre 
e per sempre ». 
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	Ieremiæ   14, 17‑21 
	
	
	Geremia   14, 17-21
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	_
	Dedúcant óculi mei lácrimam per noctem et diem, * et non táceant, 
	
	_
	I miei occhi grondano lacrime * notte e giorno, senza cessare, 
	

	
	_
	Quóniam contritióne magna † contríta est virgo f ília pópuli 

mei, * plaga péssima veheménter.
	
	_
	Perché da grande calamità è stata colpita la vergine, † figlia del mio popolo, * da una ferita mortale. 
	

	
	_
	Si egréssus fúero ad agros, ecce occísi gládio; * et si introíero in civitátem, ecce attenuáti fame; 
	
	_
	Se esco in aperta campagna, ecco le vittime della spada; * se entro nella città, ecco chi muore di fame. 
	

	
	_
	Prophéta quoque et sacérdos abiérunt * in terram quam ignorábant.
	
	_
	Anche il profeta e il sacerdote † 
si aggirano per la regione * 
senza comprendere. 
	

	
	_
	Numquid proíciens abiecísti Iudam, * aut Sion abomináta est ánima tua? 
	
	_
	Hai forse rigettato completamente Giuda, * oppure ti sei disgustato 
di Sion? 
	

	
	_
	Quare ergo percussísti nos, * 

ita ut nulla sit sánitas?
	
	_
	Perché ci hai colpiti, * 
senza più rimedio per noi? 
	

	
	_
	Exspectávimus pacem, et non est bonum ; * et tempus curatiónis, 

et ecce turbátio. 
	
	_
	Aspettavamo la pace, ma non c’è alcun bene, * il tempo della guarigione, ed ecco il terrore! 
	

	
	_
	Cognóvimus, Dómine, impietátes nostras, † iniquitátes patrum nostrórum, * quia peccávimus tibi.
	
	_
	Riconosciamo, Signore, la nostra infedeltà, † la colpa dei nostri padri: * abbiamo peccato 
contro di te. 
	

	
	_
	Ne des nos in oppróbrium propter nomen tuum, * neque f ácias no-bis contuméliam sólii glóriæ tuæ; 
	
	_
	Ma per il tuo nome non respingerci, * non disonorare 
il trono della tua gloria. 
	

	
	_
	Recordáre, * ne írritum f ácias fœdus tuum nobíscum.
	
	_
	Ricòrdati! * Non rompere la tua alleanza con noi. 
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	Ieremiæ   17, 7‑8 
	
	
	Geremia   17, 7-8
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	_
	Benedíctus vir, qui conf ídit 

in Dómino, * et erit Dóminus fidúcia eius;
	
	_
	Benedetto l’uomo che confida 
nel Signore * e il Signore 
è la sua fiducia. 
	

	
	_
	Et erit quasi lignum quod tran-splantátur super aquas, † quod 

ad humórem mittit radíces suas, * 

et non timébit cum vénerit æstus:
	
	_
	È come un albero piantato lungo un corso d’acqua, † verso la corrente stende le radici; * non teme quando viene il caldo, 
	

	
	_
	Et erit fólium eius víride, † 

et in témpore siccitátis non erit sollícitum, * nec aliquándo désinet f ácere fructum.
	
	_
	Le sue foglie rimangono verdi, † nell’anno della siccità non si dà pena, * non smette di 
produrre frutti. 
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	Ieremiæ   31, 10‑14
	
	
	Geremia   31, 10-14
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	_
	Audíte verbum Dómini, gentes, * et annuntiáte in ínsulis, 

quæ procul sunt, 
	
	_
	Ascoltate, genti, la parola del Signore, * annunciatela 
alle isole più lontane 
	

	
	_
	Et dícite: « Qui dispérsit Israel, congregábit eum, * et custódiet eum sicut pastor gregem suum ».
	
	_
	E dite: « Chi ha disperso Israele lo raduna * e lo custodisce come un pastore il suo gregge ». 
	

	
	_
	Redémit enim Dóminus Iacob, * et liberávit eum de manu potentióris.
	
	_
	Perché il Signore ha riscattato Giacobbe, * lo ha liberato dalle mani di uno più forte di lui. 
	

	
	_
	Et vénient et laudábunt in monte Sion, * et cónfluent ad bona Dómini, 
	
	_
	Verranno e canteranno inni sull’altura di Sion, * andranno insieme verso i beni del Signore, 
	

	
	_
	Super fruménto et vino et óleo * et fetu pécorum et armentórum ;
	
	_
	Verso il grano, il vino e l’olio, * 
i piccoli del gregge e del bestiame. 
	

	
	_
	Erítque ánima eórum quasi hortus irríguus, * et ultra non esúrient.
	
	_
	Saranno come un giardino 
irrigato, * non languiranno più. 
	

	
	_
	Tunc lætábitur virgo in choro, * iúvenes et senes simul;
	
	_
	La vergine allora gioirà danzando * e insieme i giovani e i vecchi. 
	

	
	_
	Et convértam luctum eórum in gáudium * et consolábor eos 

et lætificábo a dolóre suo.
	
	_
	Cambierò il loro lutto in gioia, * 
li consolerò e li renderò felici, senza afflizioni. 
	

	
	_
	Et inebriábo ánimam sacerdótum pinguédine, * et pópulus meus bonis meis adimplébitur.
	
	_
	Nutrirò i sacerdoti di carni 
prelibate * e il mio popolo 
sarà saziato dei miei beni.
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	Lamentationes   5, 1‑7.15‑17.19‑21
	
	
	Lamentazioni   5, 1-7. 15-17. 19-21
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	_
	Recordáre, Dómine, quid accíderit nobis; * intuére 

et réspice oppróbrium nostrum.
	
	_
	Ricòrdati, Signore, di quanto ci è accaduto, * guarda e considera 
la nostra umiliazione. 
	

	
	_
	Heréditas nostra versa est 

ad aliénos, * domus nostræ 

ad extráneos.
	
	_
	La nostra eredità è passata a stranieri, * le nostre case 
a estranei. 
	

	
	_
	Pupílli facti sumus 

absque patre, * matres nostræ quasi víduæ.
	
	_
	Orfani siamo diventati, senza padre, * le nostre madri 
sono come vedove. 
	

	
	_
	Aquam nostram pecúnia 

bíbimus, * ligna nostra prétio comparávimus.
	
	_
	La nostra acqua beviamo a pagamento, * dobbiamo 
acquistare la nostra legna. 
	

	
	_
	Cervícibus nostris 
minabámur, * lassis non 
dabátur réquies.
	
	_
	Con un giogo sul collo siamo perseguitati, * siamo sfiniti, 
non c’è per noi riposo. 
	

	
	_
	Ægýpto dédimus manum et Assýriis, * ut saturarémur pane.
	
	_
	All’Egitto abbiamo teso la mano, * all’Assiria per saziarci di pane. 
	

	
	_
	Patres nostri peccavérunt, et non sunt, * et nos iniquitátes eórum portávimus.
	
	_
	I nostri padri peccarono 
e non sono più, * noi portiamo 
la pena delle loro iniquità. 
	

	
	_
	Defécit gáudium cordis nostri ; * versus est in luctum chorus noster.
	
	_
	La gioia si è spenta nei nostri 
cuori, * si è mutata in lutto la nostra danza. 
	

	
	_
	Cécidit coróna 
cápitis nostri; * væ nobis, 
quia peccávimus.
	
	_
	È caduta la corona dalla nostra testa. * Guai a noi, perché abbiamo peccato! 
	

	
	_
	Proptérea mæstum factum est 

cor nostrum, * ídeo contenebráti sunt óculi nostri.
	
	_
	Per questo è diventato mesto il nostro cuore, * per tali cose 
si sono annebbiati i nostri occhi. 
	

	
	_
	Tu autem, Dómine, in ætérnum permanébis, * sólium tuum 

in generatiónem et generatiónem.
	
	_
	Ma tu, Signore, rimani per 
sempre, * il tuo trono di generazione in generazione. 
	

	
	_
	Quare in perpétuum obliviscéris nostri, * derelínques nos in longitúdinem diérum?
	
	_
	Perché ci vuoi dimenticare per sempre, * ci vuoi abbandonare per lunghi giorni? 
	

	
	_
	Convérte nos, Dómine, ad te, 

et convertémur ; * ínnova dies nostros sicut a princípio.
	
	_
	Facci ritornare a te, Signore, e noi ritorneremo, * rinnova i nostri giorni come in antico. 
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	Ezechielis   36, 24‑28
	
	
	Ezechiele   36, 24-28
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	_
	Tollam quippe vos de géntibus, † et congregábo vos de univérsis terris, * et addúcam vos 

in terram vestram ;
	
	_
	Vi prenderò dalle nazioni, † 
vi radunerò da ogni terra * 
e vi condurrò 
sul vostro suolo. 
	

	
	_
	Et effúndam super vos aquam mundam, † et mundabímini ab ómnibus inquinaméntis vestris, * et ab univérsis idólis vestris mundábo vos.
	
	_
	Vi aspergerò con acqua pura 
e sarete purificati; † io vi purificherò da tutte le 
vostre impurità * 
e da tutti i vostri idoli, 
	

	
	_
	Et dabo vobis cor novum, * 

et spíritum novum ponam 

in médio vestri, 
	
	_
	Vi darò un cuore nuovo, * 
metterò dentro di voi uno 
spirito nuovo, 
	

	
	_
	Et áuferam cor lapídeum 

de carne vestra, * et dabo vobis cor cárneum ;
	
	_
	Toglierò da voi il cuore 
di pietra * e vi darò un cuore 
di carne. 
	

	
	_
	Et spíritum meum ponam 

in médio vestri, † et f áciam 

ut in præcéptis meis ambulétis, * 

et iudícia mea custodiátis 

et operémini.
	
	_
	Porrò il mio spirito dentro 
di voi † e vi farò vivere 
secondo le mie leggi * e vi 
farò osservare e mettere in 
pratica le mie norme. 
	

	
	_
	Et habitábitis in terra 

quam dedi pátribus vestris, † 

et éritis mihi in pópulum, * 

et ego ero vobis in Deum.
	
	_
	Abiterete nella terra 
che io diedi ai vostri padri; † 
voi sarete il mio popolo * 
e io sarò il vostro Dio. 
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	Daniele   3, 26. 27. 29. 34-41
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	_
	Benedíctus es, Dómine Deus pa-trum nostrórum, * et laudábile et gloriósum nomen tuum in sǽcula.
	
	_
	Benedetto sei tu, Signore, Dio dei nostri padri; * degno di lode e glorioso è il tuo nome per sempre. 
	

	
	_
	Quia iustus es in ómnibus, * 

quæ fecísti nobis. 
	
	_
	Tu sei giusto in tutto ciò che ci hai fatto; † tutte le tue opere 
sono vere, * rette le tue vie e 
giusti tutti i tuoi giudizi. 
	

	
	_
	Peccávimus enim † 

et iníque égimus 
	
	_
	Poiché noi abbiamo peccato, * abbiamo agito da iniqui,
	

	
	
	recedéntes a te: * 

et delíquimus 

in ómnibus.
	
	_
	Allontanandoci da te, abbiamo mancato in ogni modo. * Non abbiamo obbedito ai tuoi comandamenti, 
	

	
	_
	Ne, quǽsumus, tradas nos in perpétuum propter nomen tuum * et ne díssipes testaméntum tuum, 
	
	_
	Non ci abbandonare fino in 
fondo, † per amore del tuo nome, * non infrangere la tua alleanza; 
	

	
	_
	Neque áuferas misericórdiam tuam a nobis † propter Abraham diléctum tuum * et Isaac servum tuum et Israel sanctum tuum,
	
	_
	Non ritirare da noi 
la tua misericordia, † per amore di Abramo, tuo amico, * di Isacco, tuo servo, di Israele, tuo santo, 
	

	
	_
	Quibus locútus es † póllicens quod multiplicáres semen 

eórum * sicut stellas cæli et sicut arénam quæ est in lítore maris;
	
	_
	Ai quali hai parlato, † promettendo di moltiplicare la loro stirpe come le stelle del cielo, * come la sabbia sulla spiaggia del mare.
	

	
	_
	Quia, Dómine, 
imminúti sumus *

plus quam omnes gentes, 
	
	_
	Ora invece, Signore, * noi siamo diventati più piccoli di qualunque altra nazione, 
	

	
	_
	Sumúsque húmiles in univérsa terra hódie * propter peccáta nostra.
	
	_
	Oggi siamo umiliati 
per tutta la terra * 
a causa dei nostri peccati. 
	

	
	_
	Et non est in témpore hoc princeps * et dux et prophéta, neque holocáustum, 
	
	_
	Ora non abbiamo più 
né principe né profeta *
né capo né olocausto 
	

	
	_
	Neque sacrif ícium, neque oblátio, neque incénsum, * neque locus primitiárum coram te, 
	
	_
	Né sacrificio né oblazione 
né incenso † né luogo 
per presentarti le primizie * 
	

	
	_
	Ut possímus inveníre * misericórdiam tuam ;
	
	
	e trovare misericordia. 
	

	
	_
	Sed in ánimo contríto * 
et spíritu humilitátis 
suscipiámur ; 
	
	_
	Potessimo essere accolti 
con il cuore contrito * 
e con lo spirito umiliato, 
	

	
	_
	Sicut in holocáusto aríetum 

et taurórum * et sicut in mílibus agnórum pínguium,
	
	_
	Come olocausti di montoni 
e di tori, * come migliaia di grassi agnelli. 
	

	
	_
	Sic fiat sacrif ícium nostrum in conspéctu tuo hódie, † ut pláceat tibi, * quóniam non est confúsio confidéntibus in te.
	
	_
	Tale sia oggi il nostro sacrificio davanti a te † e ti sia gradito, * perché non c’è delusione per coloro che confidano in te. 
	

	
	_
	Et nunc séquimur te in toto 

corde, * et timémus te 

et quǽrimus f áciem tuam.
	
	_
	Ora ti seguiamo 
con tutto il cuore, * ti temiamo 
e cerchiamo il tuo volto. 
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	_
	Benedíctus es, Dómine 

Deus patrum nostrórum, * 

et laudábilis et gloriósus 

et superexaltátus in sǽcula ;
	
	_
	Benedetto sei tu, Signore, 
Dio dei padri nostri, * 
degno di lode 
e di gloria nei secoli. 
	

	
	_
	Et benedíctum nomen glóriæ tuæ sanctum, * et laudábile et super-exaltátum in ómnibus sǽculis.
	
	_
	Benedetto il tuo nome glorioso e santo, * degno di lode e di gloria nei secoli. 
	

	
	_
	Benedíctus es in templo sancto glóriæ tuæ, * et superlaudábilis 

et supergloriósus in sǽcula.
	
	_
	Benedetto sei tu nel tuo tempio santo, glorioso, * degno di lode 
e di gloria nei secoli. 
	

	
	_
	Benedíctus es in throno regni 

tui, * et superlaudábilis 

et superexaltátus in sǽcula.
	
	_
	Benedetto sei tu sul trono 
del tuo regno, * degno di lode 
e di gloria nei secoli. 
	

	
	_
	Benedíctus es, qui intuéris abýssos † et sedes super chérubim, * et laudábilis 

et superexaltátus in sǽcula.
	
	_
	Benedetto sei tu che penetri con lo sguardo gli abissi † e siedi sui cherubini, * degno di lode e di gloria nei secoli. 
	

	
	_
	Benedíctus es in firmaménto 

cæli, * et laudábilis et gloriósus 

in sǽcula.
	
	_
	Benedetto sei tu nel firmamento del cielo, * degno di lode e di gloria nei secoli. 
	

	
	_
	Benedícite, ómnia ópera 
Dómini, Dómino; * laudáte 

et superexaltáte eum in sǽcula.
	
	_
	Benedite, opere tutte del Signore, 
il Signore, * lodatelo 
ed esaltatelo nei secoli. 
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	_
	Benedícite, ómnia ópera 
Dómini, Dómino; * laudáte 

et superexaltáte eum in sǽcula.
	
	_
	Benedite, opere tutte del Signore, 
il Signore, * lodatelo 
ed esaltatelo nei secoli. 
	

	
	_
	Benedícite, ángeli Dómini, Dómino; * benedícite, cæli, Dómino.
	
	_
	Benedite, angeli del Signore, 
il Signore, * benedite, cieli, 
il Signore. 
	

	
	_
	Benedícite, aquæ omnes quæ super cælos sunt, Dómino, * benedícite, omnes virtútes Dómini, Dómino.
	
	_
	Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, il Signore, * 
benedite, potenze tutte del 
Signore, il Signore. 
	

	
	_
	Benedícite, sol et luna, Dómino, * benedícite, stellæ cæli, Dómino.
	
	_
	Benedite, sole e luna, il Signore, * benedite, stelle del cielo, il Signore. 
	

	
	_
	Benedícite, omnis imber et ros, Dómino; * benedícite, omnes spíritus Dei, Dómino.
	
	_
	Benedite, piogge e rugiade, il Signore, * benedite, o venti tutti, 
il Signore. 
	

	
	_
	Benedícite, ignis et æstus, Dómino; * benedícite, frigus 

et æstus, Dómino.
	
	_
	Benedite, fuoco e calore, il Signore, * benedite, freddo 
e caldo, il Signore. 
	

	
	_
	Benedícite, rores et pruína, Dómino; * benedícite, gelu 

et frigus, Dómino.
	
	_
	Benedite, rugiada e brina, 
il Signore, * benedite, gelo 
e freddo, il Signore. 
	

	
	_
	Benedícite, glácies et nives, Dómino; * benedícite, noctes 

et dies, Dómino.
	
	_
	Benedite, ghiacci e nevi, 
il Signore, * benedite, notti 
e giorni, il Signore. 
	

	
	_
	Benedícite, lux et ténebræ, Dómino; * benedícite, fúlgura 

et nubes, Dómino.
	
	_
	Benedite, luce e tenebre, 
il Signore, * benedite, folgori 
e nubi, il Signore. 
	

	
	_
	Benedícat terra Dóminum ; * laudet et superexáltet eum 

in sǽcula.
	
	_
	Benedica la terra 
il Signore, * lo lodi 
e lo esalti nei secoli. 
	

	
	_
	Benedícite, montes et colles, Dómino; * benedícite, 
univérsa germinántia in terra, Dómino.
	
	_
	Benedite, monti e colline, 
il Signore, * benedite, creature 
tutte che germinate sulla terra, 
il Signore. 
	

	
	_
	Benedícite, fontes, Dómino; * benedícite, mária et flúmina, Dómino.
	
	_
	Benedite, sorgenti, 
il Signore, * benedite, 
mari e fiumi, il Signore. 
	

	
	_
	Benedícite, cete et ómnia quæ movéntur in aquis, Dómino; * benedícite, omnes vólucres cæli, Dómino.
	
	_
	Benedite, mostri marini e quanto 
si muove nell’acqua, il Signore, * benedite, uccelli tutti dell’aria, 
il Signore. 
	

	
	_
	Benedícite, omnes béstiæ 

et pécora, Dómino; * benedícite, 

f ílii hóminum, Dómino.
	
	_
	Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici, il Signore, * benedite, figli dell’uomo, il Signore. 
	

	
	_
	Benedícat Israel Dómino; * laudet et superexáltet eum 
in sǽcula.
	
	_
	Benedite, figli d’Israele, 
il Signore, * lodatelo ed 
esaltatelo nei secoli. 
	

	
	_
	Benedícite, sacerdótes Dómini, Dómino; * benedícite, servi Dómini, Dómino.
	
	_
	Benedite, sacerdoti del Signore, 
il Signore, * benedite, servi 
del Signore, il Signore. 
	

	
	_
	Benedícite, spíritus et ánimæ iustórum, Dómino; * benedícite, sancti et húmiles corde, Dómino.
	
	_
	Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore, * benedite, santi e umili di cuore, il Signore. 
	

	
	_
	Benedícite, Ananía, Azaría, Mísael, Dómino; * laudáte 

et superexaltáte eum in sǽcula.
	
	_
	Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore, * lodatelo 
ed esaltatelo nei secoli. 
	

	
	_
	Benedicámus Patrem et Fílium cum Sancto Spíritu ; * laudémus 

et superexaltémus eum in sǽcula.
	
	_
	Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo * lodiamolo 
ed esaltiamolo nei secoli. 
	

	
	_
	Benedíctus es, Dómine, 

in firmaménto cæli; * 

et laudábilis et gloriósus 

et superexaltátus in sǽcula.
	
	_
	Benedetto sei tu nel 
firmamento del cielo, * 
degno di lode e di gloria 
nei secoli. 
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	_
	Veníte, et revertámur ad Dóminum, † quia ipse cepit 
et sanábit nos, * percútiet 
et curábit nos.
	
	_
	Venite, ritorniamo al Signore: † egli ci ha straziato ed egli ci guarirà. * Egli ci ha percosso 
ed egli ci fascerà. 
	

	
	_
	Vivificábit nos post duos dies, † in die tértia suscitábit nos, * 

et vivémus in conspéctu eius.
	
	_
	Dopo due giorni ci ridarà la vita † 
e il terzo ci farà rialzare, * e noi vivremo alla sua presenza. 
	

	
	_
	Sciémus sequemúrque, * 

ut cognoscámus Dóminum.
	
	_
	Affrettiamoci 
a conoscere il Signore, * 
	

	
	_
	Quasi dilúculum præparátus est egréssus eius, †
	
	
	la sua venuta è sicura come l’aurora. 
	

	
	
	et véniet quasi imber 

nobis temporáneus * 

et serótinus terræ.
	
	_
	Verrà a noi come la pioggia d’autunno, * come la pioggia di primavera che feconda la terra. 
	

	
	_
	« Quid f áciam tibi, Ephraim? * Quid f áciam tibi, Iuda? 
	
	_
	Che dovrò fare per te, Èfraim, * che dovrò fare per te, Giuda? 
	

	
	_
	Misericórdia vestra quasi nubes matutína * et quasi ros mane pertránsiens.
	
	_
	Il vostro amore è come una nube del mattino, * come la rugiada che all’alba svanisce. 
	

	
	_
	Propter hoc dolávi in prophétis, † occídi eos in verbis oris mei, * 

et iudícia tua quasi lux egrediéntur :
	
	_
	Per questo li ho abbattuti per mezzo dei profeti, † li ho uccisi 
con le parole della mia bocca * e 
il mio giudizio sorge come la luce: 
	

	
	_
	Quia misericórdiam vólui, et 
non sacrif ícium, * et sciéntiam Dei plus quam holocáusta ».
	
	_
	Poiché voglio l’amore e non il sacrificio, * la conoscenza di Dio più degli olocausti. 
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	_
	Ecce formans montes et creans ventum, * et annúntians hómini elóquium suum, 
	
	_
	Ecco colui che forma i monti 
e crea i venti, * che manifesta all’uomo qual è il suo pensiero, 
	

	
	_
	Fáciens matutínam nébulam † 

et grádiens super excélsa terræ, * Dóminus Deus exercítuum nomen eius.
	
	_
	Che muta l’aurora in tenebre † 
e cammina sulle alture della terra, * Signore, Dio degli eserciti 
è il suo nome. 
	

	
	_
	Faciéntem Arctúrum 

et Oriónem, † et converténtem 

in mane ténebras, * et diem 

in noctem mutántem ; 
	
	_
	Colui che ha fatto le Pleiadi 
e Orione, † cambia il buio in chiarore del mattino * e il giorno nell’oscurità della notte, 
	

	
	_
	Qui vocat aquas maris † et effúndit eas super f áciem terræ, * Dóminus nomen est eius.
	
	_
	Colui che chiama a raccolta le acque del mare † e le riversa sulla terra, * Signore è il suo nome. 
	

	
	_
	Dóminus Deus exercítuum, † 

qui tangit terram et tabéscet, * 

et lugébunt omnes habitántes 

in ea,
	
	_
	Il Signore, Dio degli 
eserciti, † colpisce la terra 
ed essa vacilla * e sono in lutto 
tutti i suoi abitanti; 
	

	
	_
	Et ascéndet sicut rivus omnis, * 

et défluet sicut flúvius Ægýpti;
	
	_
	Essa si solleva tutta come il Nilo * e si abbassa come il Nilo d’Egitto. 
	

	
	_
	Qui ædíficat in cælo ascensiónem suam * et fascículum suum 
super terram fundávit, 
	
	_
	Egli costruisce nei cieli il suo palazzo * e fonda la sua volta 
sulla terra; 
	

	
	_
	Qui vocat aquas maris, † 
et effúndit eas super 
f áciem terræ, * Dóminus 
nomen eius.
	
	_
	Egli chiama a raccolta 
le acque del mare † 
e le riversa sulla terra. * 
Signore è il suo nome. 
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	_
	Clamávi de tribulatióne mea 

ad Dóminum, * et exaudívit me; 
	
	_
	Nella mia angoscia ho invocato il Signore * ed egli mi ha risposto; 
	

	
	_
	De ventre ínferi 
clamávi, * et exaudísti 
vocem meam.
	
	_
	Dal profondo degli inferi 
ho gridato * e tu hai ascoltato 
la mia voce. 
	

	
	_
	Et proiecísti me in profúndum † in corde maris, * et flumen circúmdedit me; 
	
	_
	Mi hai gettato nell’abisso, † 
nel cuore del mare, * e le correnti mi hanno circondato;
	

	
	_
	Omnes gúrgites tui et fluctus tui * super me transiérunt.
	
	_
	Tutti i tuoi flutti e le tue onde * sopra di me sono passati. 
	

	
	_
	Et ego dixi: « Abiéctus sum a conspéctu oculórum tuórum ; * verúmtamen rursus vidébo templum sanctum tuum ».
	
	_
	Io dicevo: « Sono scacciato 
lontano dai tuoi occhi; * eppure tornerò a guardare il tuo santo tempio ». 
	

	
	_
	Circumdedérunt me aquæ 
usque ad ánimam, † abýssus vallávit me, * pélagus opéruit cáput meum.
	
	_
	Le acque mi hanno sommerso 
fino alla gola, † l’abisso 
mi ha avvolto, * l’alga si è 
avvinta al mio capo. 
	

	
	_
	Ad extréma móntium descéndi, * terræ vectes conclusérunt me in ætérnum ; 
	
	_
	Sono sceso alle radici dei monti, † la terra ha chiuso le sue spranghe * dietro a me per sempre. 
	

	
	_
	Et sublevábis de corruptióne vitam meam, * Dómine Deus meus.
	
	_
	Ma tu hai fatto risalire dalla 
fossa la mia vita, * Signore, mio Dio. 
	

	
	_
	Cum angustiarétur in me ánima mea, * Dómini recordátus sum,
	
	_
	Quando in me sentivo venir meno la vita, * ho ricordato il Signore. 
	

	
	_
	Ut véniat ad te orátio mea, * 

ad templum sanctum tuum.
	
	_
	La mia preghiera è giunta 
fino a te, * fino al tuo santo tempio. 
	

	
	_
	Qui custódiunt vanitátes * 

frustra misericórdiam suam derelínquunt ; 
	
	_
	Quelli che servono 
idoli falsi * abbandonano 
il loro amore. 
	

	
	_
	Ego autem in voce 
laudis immolábo tibi, * 

quæcúmque vovi reddam 

pro salúte Dómino.
	
	_
	Ma io con voce di lode offrirò 
a te un sacrificio † e adempirò 
il voto che ho fatto; * la salvezza 
viene dal Signore. 
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	_
	Dómine, audívi auditiónem 

tuam, * et tímui.
	
	_
	Signore, ho ascoltato 
il tuo annuncio, † 
	

	
	_
	Dómine, 

opus tuum, * 
	
	
	Signore, ho avuto timore 
e rispetto * della tua opera. 
	

	
	
	in médio annórum 
vivífica illud.
	
	_
	Nel corso degli anni 
falla rivivere, † 
	

	
	_
	In médio annórum notum 

f ácies; † cum irátus fúeris, * misericórdiæ recordáberis.
	
	
	falla conoscere nel corso 
degli anni. * Nello sdegno 
ricòrdati di avere clemenza. 
	

	
	_
	Deus ab austro véniet, * 

et Sanctus de monte Pharan.
	
	_
	Dio viene da Teman, * 
il Santo dal monte Paran. 
	

	
	_
	Opéruit cælos glória eius, * 

et laudis eius plena est terra.
	
	_
	La sua maestà ricopre i cieli, * delle sue lodi è piena la terra. 
	

	
	_
	Splendor eius ut lux erit, † 
córnua in mánibus eius: * ibi abscóndita est fortitúdo eius.
	
	_
	Il suo splendore è come la luce, † bagliori di folgore escono dalle sue mani: * là si cela la sua potenza. 
	

	
	_
	Egréssus es in salútem 
pópuli tui, * in salútem 
cum christo tuo.
	
	_
	Sei uscito per salvare 
il tuo popolo, * per salvare 
il tuo consacrato. 
	

	
	_
	Viam fecísti in mari 

equis tuis, * in luto 
aquárum multárum.
	
	_
	Calpesti il mare con i tuoi 
cavalli, * mentre le grandi 
acque spumeggiano. 
	

	
	_
	Audívi, et conturbátus est venter meus, * a voce contremuérunt lábia mea.
	
	_
	Ho udito. † Il mio intimo 
freme, * a questa voce 
trema il mio labbro, 
	

	
	_
	Ingrediátur putrédo in óssibus meis, * et subter me scáteat,
	
	_
	La carie entra nelle mie ossa * 
e tremo a ogni passo, 
	

	
	_
	Ut requiéscam in die 

tribulatiónis, * ut ascéndam 

ad pópulum accínctum nostrum.
	
	_
	Perché attendo il giorno 
d’angoscia * che verrà contro 
il popolo che ci opprime. 
	

	
	_
	Ficus enim non florébit, * 

et non erit germen in víneis;
	
	_
	Il fico infatti non germoglierà, † nessun prodotto daranno le viti, * 
	

	
	_
	Mentiétur opus olívæ, * 
	
	
	cesserà il raccolto dell’olivo, 
	

	
	
	et arva non áfferent cibum ;
	
	_
	I campi non daranno più cibo, † 
	

	
	_
	Abscindétur de ovíli pecus, * et non erit arméntum in præsépibus.
	
	
	le greggi spariranno dagli ovili * 
e le stalle rimarranno senza buoi. 
	

	
	_
	Ego autem in Dómino gaudébo, * et exsultábo in Deo Iesu meo.
	
	_
	Ma io gioirò nel Signore, * 
esulterò in Dio, mio salvatore. 
	

	
	_
	Deus Dóminus fortitúdo mea, * 
et ponet pedes meos quasi cervórum, 
	
	_
	Il Signore Dio è la mia 
forza, † egli rende i miei 
piedi come quelli delle cerve * 
	

	
	_
	Et super excélsa mea dedúcet me victor * in psalmis canéntem.
	
	
	e sulle mie alture mi 
fa camminare. 
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	_
	Exspécta me, dicit Dóminus, * 

in die resurrectiónis meæ 

in futúrum, 
	
	_
	Aspettatemi 
– oracolo del Signore  – * 
quando mi leverò per accusare, 
	

	
	_
	Quia iudícium meum, 

ut cóngregem gentes *

et cólligam regna,
	
	_
	Perché ho decretato di 
radunare le nazioni, * di 
convocare i regni, 
	

	
	_
	Et effúndam super eos indignatiónem meam, * 

omnem iram furóris mei; 
	
	_
	Per riversare su di loro 
la mia collera, * 
tutta la mia ira ardente; 
	

	
	_
	In igne enim 
zeli mei * devorábitur 
omnis terra.
	
	_
	Poiché dal fuoco 
della mia gelosia * 
sarà consumata tutta la terra. 
	

	
	_
	Quia tunc reddam pópulis lábium eléctum, † ut ínvocent omnes 

in nómine Dómini * et sérviant 
ei úmero uno. 
	
	_
	Allora io darò ai popoli un labbro puro, † perché invochino tutti il nome del Signore * e lo servano tutti sotto lo stesso giogo. 
	

	
	_
	Ultra flúmina Æthiópiæ, inde súpplices mei, * f ílii dispersórum meórum déferent munus mihi.
	
	_
	Da oltre i fiumi di Etiopia coloro che mi pregano, * tutti quelli che ho disperso, mi porteranno offerte. 
	

	
	_
	In die illa non confundéris super cunctis adinventiónibus tuis, * quibus prævaricáta es in me; 
	
	_
	In quel giorno non avrai 
vergogna *  di tutti i misfatti commessi contro di me, 
	

	
	_
	Quia tunc áuferam de médio tui * magníloquos supérbiæ tuæ,  
	
	_
	Perché allora allontanerò da te * tutti i superbi gaudenti, 
	

	
	_
	Et non adícies exaltári ámplius * in monte sancto meo.
	
	_
	E tu cesserai di inorgoglirti * 
sopra il mio santo monte. 
	

	
	_
	Et derelínquam in médio tui pópulum páuperem et egénum, * 
	
	_
	Lascerò in mezzo a te * 
un popolo umile e povero. 
	

	
	
	et sperábunt in nómine Domini.
	
	_
	Confiderà nel nome del Signore * 
	

	
	_
	Relíquiæ Israel
	
	
	il resto d’Israele. 
	

	
	
	non f ácient iniquitátem *

nec loquéntur mendácium,  
	
	_
	Non commetteranno più iniquità * e non proferiranno menzogna; 
	

	
	_
	Et non inveniétur in ore eórum * lingua dolósa ;
	
	_
	Non si troverà più nella loro 
bocca * una lingua fraudolenta. 
	

	
	_
	Quóniam ipsi pascéntur 

et accubábunt, * et non erit 

qui extérreat.
	
	_
	Potranno pascolare 
e riposare * senza 
che alcuno li molesti. 
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	VT  54
	
	
	AT  54
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Isaiæ   52, 13 – 53, 12
	
	
	Isaia   52, 13 – 53, 12
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	_
	Ecce intélliget servus meus; † exaltábitur et elevábitur, * et sublímis erit valde.
	
	_
	Ecco, il mio servo avrà successo, * sarà onorato, esaltato e innalzato grandemente.
	

	
	_
	Sicut obstupuérunt 
super te multi, † 
sic inglórius erit inter viros aspéctus eius, * et forma eius inter filios hóminum.
	
	_
	Come molti si stupirono di lui † 
– tanto era sfigurato per essere d’uomo il suo aspetto * e diversa 
la sua forma da quella dei figli dell’uomo – , 
	

	
	_
	Iste aspérget gentes multas; * super ipsum continébunt 
reges os suum, 
	
	_
	Così si meraviglieranno di lui molte nazioni; * i re davanti 
a lui si chiuderanno la bocca,
	

	
	_
	Quia quibus non est narrátum 
de eo vidérunt, * et qui non audiérunt contempláti sunt.
	
	_
	Poiché vedranno un fatto mai a essi raccontato * e comprenderanno ciò che mai avevano udito.
	

	
	_
	Quis crédidit audítui nostro, * 
et bráchium Dómini cui revelátum est?
	
	_
	Chi avrebbe creduto al nostro annuncio? * A chi sarebbe stato manifestato il braccio del Signore?
	

	
	_
	Et ascéndet sicut virgúltum 
coram eo, * et sicut radix de 
terra sitiénti.
	
	_
	È cresciuto come un virgulto davanti a lui * e come una radice 
in terra arida.
	

	
	_
	Non est spécies ei neque decor; 
et vídimus eum, * et non erat aspéctus, et desiderávimus eum;
	
	_
	Non ha apparenza né bellezza † 
per attirare i nostri sguardi, * non splendore per poterci piacere.
	

	
	_
	Despéctum et novíssimum virórum, * virum dolórum et sciéntem infirmitátem,
	
	_
	Disprezzato e reietto dagli 
uomini, † uomo dei dolori che 
ben conosce il patire, * come uno 
	

	
	_
	Et quasi abscónditus 
vultus eius
	
	
	davanti al quale ci si copre 
la faccia;
	

	
	
	et despéctus: * unde nec reputávimus eum.
	
	_
	Era disprezzato * e non ne avevamo alcuna stima.
	

	
	_
	Vere languóres nostros ipse 
tulit, * et dolóres nostros ipse portávit;
	
	_
	Eppure egli si è caricato delle nostre sofferenze, * si è addossato 
i nostri dolori;
	

	
	_
	Et nos putávimus eum quasi leprósum, * et percússum 
a Deo, et humiliátum.
	
	_
	E noi lo giudicavamo 
castigato, * percosso da Dio 
e umiliato.
	

	
	_
	Ipse autem vulnerátus est propter iniquitátes nostras, * attrítus est propter scélera nostra; 
	
	_
	Egli è stato trafitto per le nostre colpe, * schiacciato per le nostre iniquità.
	

	
	_
	Disciplína pacis nostrae super eum, * et livóre eius sanáti sumus.
	
	_
	Il castigo che ci dà salvezza si è abbattuto su di lui; * per le sue piaghe noi siamo stati guariti.
	

	
	_
	Omnes nos quasi oves 
errávimus, * unusquísque 
in viam suam declinávit;
	
	_
	Noi tutti eravamo sperduti 
come un gregge, * ognuno 
di noi seguiva la sua strada;
	

	
	_
	Et posuit Dóminus in eo * iniquitátem ómnium nostrum.
	
	_
	Il Signore fece ricadere su di lui * l’iniquità di noi tutti.
	

	
	_
	Oblátus est quia ipse vóluit, * 
et non apéruit os suum;
	
	_
	Maltrattato, si lasciò umiliare * 
e non aprì la sua bocca;
	

	
	_
	Sicut ovis ad occisiónem 
ducétur, † et quasi agnus 
coram tondénte se obmutéscet, * 
et non apériet os suum.
	
	_
	Era come agnello condotto al macello, † come pecora muta 
di fronte ai suoi tosatori, * e 
non aprì la sua bocca.
	

	
	_
	De angústia et de iudício 
sublátus est. * Generatiónem 
eius quis enárrabit?
	
	_
	Con oppressione e ingiusta sentenza fu tolto di mezzo; * chi 
si affligge per la sua posterità?
	

	
	_
	Quia abscíssus est de terra vivéntium; * propter scelus pópuli mei percússit eum.
	
	_
	Sì, fu eliminato dalla terra dei viventi, * per la colpa del mio popolo fu percosso a morte.
	

	
	_
	Et dabit impios 
pro sepultúra. * et dívitem 
pro morte sua, 
	
	_
	Gli si diede sepoltura con gli 
empi, * con il ricco fu il suo tumulo,
	

	
	_
	Eo quod iniquitátem non 
fécerit, * neque dolus fuerit 
in ore eius. 
	
	_
	Sebbene non avesse commesso violenza * né vi fosse inganno 
nella sua bocca.
	

	
	_
	Et Dóminus vóluit contérere 
eum * in infirmitáte.
	
	_
	Ma al Signore è piaciuto * prostrarlo con dolori.
	

	
	_
	Si posúerit pro peccáto 
ánimam suam, † vidébit 
semen longǽvum, * et 
volúntas Dómini in manu 
eius dirigétur.
	
	_
	Quando offrirà se stesso in sacrificio di riparazione, † vedrà una discendenza, vivrà a lungo, * 
si compirà per mezzo suo la volontà del Signore.
	

	
	_
	Pro eo quod laborávit 
ánima eius, * vidébit 
et saturábitur. 
	
	_
	Dopo il suo intimo tormento 
vedrà la luce * e si sazierà della 
sua conoscenza;
	

	
	_
	In sciéntia sua iustificábit ipse iustus servus meus multos, * et iniquitátes eorum ipse portábit.
	
	_
	Il giusto mio servo giustificherà molti, * egli si addosserà le loro iniquità.
	

	
	_
	Ideo dispértiam ei 
plúrimos, * et fortium 
dívidet spolia, 
	
	_
	Perciò io gli darò in premio le moltitudini, * dei potenti egli 
farà bottino,
	

	
	_
	Pro eo quod trádidit in morte ánimam suam, * et cum scelerátis reputátus est; 
	
	_
	Perché ha spogliato se stesso fino alla morte * ed è stato annoverato fra gli empi,
	

	
	_
	Et ipse peccáta múltorum 
tulit, * et pro transgressóribus rogávit.
	
	_
	Mentre egli portava il peccato 
di molti * e intercedeva 
per i colpevoli.
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	VT  55
	
	
	AT  55
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Isaiæ   54, 1-10
	
	
	Isaia   54, 1-10
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	_
	Lauda, stérilis 
quae non paris; † decánta 
laudem et hinni, * quae non pariébas, 
	
	_
	Esulta, o sterile che non hai partorito, † prorompi in grida 
di giubilo e di gioia, * tu che 
non hai provato i dolori,
	

	
	_
	Quóniam multi filii desértae † magis quam eius quae habet virum, * dicit Dóminus.
	
	_
	Perché più numerosi sono i figli dell’abbandonata † che i figli della maritata, * dice il Signore.
	

	
	_
	Diláta locum tentórii tui, * et pelles tabernaculórum tuórum exténde, ne parcas; 
	
	_
	Allarga lo spazio della tua 
tenda, † stendi i teli della tua dimora senza risparmio, * 
	

	
	_
	Longos fac funículos tuos, * et clavos tuos consólida.
	
	
	allunga le cordicelle, rinforza 
i tuoi paletti,
	

	
	_
	Ad déxteram enim et ad levam penetrábis, † et semen tuum gentes hereditábit, * et civitátes desértas inhabitábit.
	
	_
	Poiché ti allargherai a destra e 
a sinistra † e la tua discendenza possederà le nazioni, * popolerà 
le città un tempo deserte.
	

	
	_
	Noli timére, quia non 
confundéris * neque erubésces;
	
	_
	Non temere, perché non dovrai 
più arrossire; * non vergognarti, 
	

	
	_
	Non enim te pudébit, †
	
	
	perché non sarai più disonorata;
	

	
	
	quia confusiónis adulescéntiae tuae obliviscéris, * et oppróbrii viduitátis tuae non recordabéris ámplius.
	
	_
	Anzi, dimenticherai la vergogna della tua giovinezza * e non ricorderai più il disonore della 
tua vedovanza.
	

	
	_
	Quia dominábitur tui qui fecit 
te; * Dóminus exercítuum 
nomen eius,
	
	_
	Poiché tuo sposo è il tuo 
creatore, * Signore degli eserciti 
è il suo nome;
	

	
	_
	Et redémptor tuus, Sanctus 
Israel, * Deus omnis terrae vocábitur.
	
	_
	Tuo redentore è il Santo 
d’Israele, * è chiamato Dio 
di tutta la terra.
	

	
	_
	Quia ut mulíerem derelíctam et maérentem spíritu * vocávit te Dóminus,
	
	_
	Come una donna abbandonata 
e con l’animo afflitto, * ti ha richiamata il Signore.
	

	
	_
	Et uxórem 
ab adulescéntia abiéctam * 
dixit Deus tuus.
	
	_
	Viene forse ripudiata la donna sposata in gioventù? *  – dice il tuo Dio.
	

	
	_
	Ad punctum in módico derelíqui te, * et in miseratiónibus magnis congregábo te.
	
	_
	Per un breve istante ti ho abbandonata, * ma ti raccoglierò con immenso amore.
	

	
	_
	In moménto indignatiónis abscóndi fáciem meam parúmper a te, † et in misericórdia sempitérna misértus sum tui, * dixit redémptor tuus Dóminus.
	
	_
	In un impeto di collera ti ho nascosto per un poco il mio 
volto; † ma con affetto perenne 
ho avuto pietà di te, * dice il tuo redentore, il Signore.
	

	
	_
	Sicut in diébus Noe 
istud mihi est, * cui iurávi 
ne indúcerem aquas Noe 
ultra super terram; 
	
	_
	Ora è per me come ai giorni di Noè, * quando giurai che non 
avrei più riversato le acque di 
Noè sulla terra;
	

	
	_
	Sic iurávi ut non iráscar tibi * 
et non íncrepem te.
	
	_
	Così ora giuro di non più adirarmi con te * e di non più minacciarti.
	

	
	_
	Montes enim commovebúntur 
et colles contremíscent, * misericórdia autem mea 
non recédet a te,
	
	_
	Anche se i monti si 
spostassero e i colli vacillassero, * non si allontanerebbe da te il mio affetto,
	

	
	_
	Et foedus pacis meae non movébitur, * dixit miserátor 
tuus Dóminus.
	
	_
	Né vacillerebbe la mia alleanza di pace, * dice il Signore che ti usa misericordia.
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	NT  1
	
	
	NT  1
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Lucæ   1, 46‑55
	
	
	Luca   1, 46-55
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	_
	Magníficat * 

ánima mea Dóminum,
	
	_
	L’anima mia 
magnifica il Signore * 
	

	
	_
	Et exsultávit spíritus meus * 

in Deo salutári meo ;
	
	
	e il mio spirito esulta in Dio, 
mio salvatore, 
	

	
	_
	Quia respéxit humilitátem 

ancíllæ suæ, * ecce enim ex 
hoc beátam me dicent 

omnes generatiónes.
	
	_
	Perché ha guardato l’umiltà della sua serva. * D’ora in poi 
tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
	

	
	_
	Quia fecit mihi magna, 

qui potens est, * 

et sanctum nomen eius,
	
	_
	Grandi cose ha fatto 
per me l’Onnipotente * 
e Santo è il suo nome; 
	

	
	_
	Et misericórdia eius 
a progénie in progénies * timéntibus eum.
	
	_
	Di generazione in generazione la sua misericordia * per quelli 
che lo temono. 
	

	
	_
	Fecit poténtiam in bráchio 
suo, * dispérsit supérbos mente cordis sui;
	
	_
	Ha spiegato la potenza del suo braccio, * ha disperso i superbi 
nei pensieri del loro cuore; 
	

	
	_
	Depósuit poténtes de sede, * 

et exaltávit húmiles;
	
	_
	Ha rovesciato i potenti dai troni, * ha innalzato gli umili; 
	

	
	_
	Esuriéntes implévit bonis, * 

et dívites dimísit inánes.
	
	_
	Ha ricolmato di beni gli affamati, * ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
	

	
	_
	Suscépit Israel, púerum suum, * recordátus misericórdiæ suæ,
	
	_
	Ha soccorso Israele, suo servo, * ricordandosi della sua misericordia, 
	

	
	_
	Sicut locútus est ad patres 

nostros, * Abraham et sémini eius in sǽcula.
	
	_
	Come aveva detto ai nostri padri, * per Abramo e la sua discendenza, per sempre.
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	Lucæ   1, 68‑79
	
	
	Luca   1, 68-79
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	_
	Benedíctus Dóminus Deus 

Israel, * quia visitávit et fecit redemptiónem plebis suæ;
	
	_
	Benedetto il Signore, Dio 
d’Israele, * perché ha visitato 
e redento il suo popolo, 
	

	
	_
	Et eréxit cornu salútis 
nobis, * in domo David, 
púeri sui:
	
	_
	E ha suscitato per noi un Salvatore potente * nella casa di Davide, 
suo servo, 
	

	
	_
	Sicut locútus est per os sanctórum, * qui a sǽculo sunt, prophetárum eius,
	
	_
	Come aveva detto * 
per bocca dei suoi santi profeti d’un tempo: 
	

	
	_
	Salútem ex inimícis nostris, * 

et de manu ómnium, 
qui odérunt nos;
	
	_
	Salvezza dai nostri nemici, * 
e dalle mani di quanti 
ci odiano. 
	

	
	_
	Ad faciéndam misericórdiam cum pátribus nostris, * 

et memorári testaménti sui sancti,
	
	_
	Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri * e si è ricordato della sua santa alleanza, 
	

	
	_
	Iusiurándum, quod iurávit 

ad Abraham, patrem nostrum, * datúrum se nobis,
	
	_
	Del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, * 
di concederci, 
	

	
	_
	Ut sine timóre, de manu inimicórum nostrórum liberáti, * 
	
	
	liberati dalle mani 
dei nemici, 
	

	
	
	serviámus illi
	
	_
	Di servirlo senza timore, 
	

	
	_
	In sanctitáte et iustítia coram 

ipso, * ómnibus diébus nostris.
	
	
	in santità e giustizia * al suo cospetto, per tutti i nostri giorni. 
	

	
	_
	Et tu, puer, prophéta 
Altíssimi vocáberis: * 
præíbis enim ante f áciem 
Dómini paráre vias eius,
	
	_
	E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell’Altissimo * 
perché andrai innanzi al Signore 
a preparargli le strade, 
	

	
	_
	Ad dandam sciéntiam salútis plebi eius, * in remissiónem peccatórum eórum,
	
	_
	Per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza * 
nella remissione dei suoi peccati. 
	

	
	_
	Per víscera misericórdiæ Dei nostri, * in quibus visitávit nos Oriens ex alto,
	
	_
	Grazie alla tenerezza e misericordia del nostro Dio, * ci visiterà un sole che sorge dall’alto, 
	

	
	_
	Illumináre his, 
qui in ténebris * et in umbra mortis sedent, 
	
	_
	Per risplendere su quelli che 
stanno nelle tenebre * e 
nell’ombra di morte, 
	

	
	_
	Ad dirigéndos pedes nostros * 

in viam pacis.
	
	_
	E dirigere i nostri passi * 
sulla via della pace. 
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	Luca   2, 29-32
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	_
	Nunc dimíttis servum tuum, Dómine, * secúndum verbum tuum in pace,
	
	_
	Ora puoi lasciare, o Signore, 
che il tuo servo * vada in pace, secondo la tua parola, 
	

	
	_
	Quia vidérunt óculi mei * 

salutáre tuum,
	
	_
	Perché i miei occhi 
hanno visto la tua salvezza, * 
	

	
	_
	Quod parásti * 

ante f áciem ómnium populórum,
	
	
	preparata da te davanti 
a tutti i popoli: 
	

	
	_
	Lumen ad revelatiónem 

géntium, * et glóriam 
plebis tuæ Israel.
	
	_
	Luce per rivelarti 
alle genti * e gloria del 
tuo popolo, Israele. 
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	Matteo 5,3-12
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	_
	Beáti páuperes spíritu, * quóniam ipsórum est Regnum cælórum.
	
	_
	Beati i poveri in spirito, * perché 
di essi è il regno dei cieli. 
	

	
	_
	Beáti qui lugent, * quóniam ipsi consolabúntur.
	
	_
	Beati quelli che sono nel pianto, * perché saranno consolati.
	

	
	_
	Beáti mites, * quóniam ipsi possidébunt terram.
	
	_
	Beati i miti, * perché avranno in eredità la terra. 
	

	
	_
	Beáti qui esúriunt et sítiunt iustítiam, * quóniam ipsi saturabúntur.
	
	_
	Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, * perché saranno saziati. 
	

	
	_
	Beáti misericórdes, * quia ipsi misericórdiam consequéntur.
	
	_
	Beati i misericordiosi, * perché troveranno misericordia. 
	

	
	_
	Beáti mundo corde, * quóniam ipsi Deum vidébunt.
	
	_
	Beati i puri di cuore, * perché vedranno Dio. 
	

	
	_
	Beáti pacífici, * quóniam f ílii 
Dei vocabúntur.
	
	_
	Beati gli operatori di pace, * perché saranno chiamati figli di Dio. 
	

	
	_
	Beáti qui persecutiónem patiúntur propter iustítiam, * quóniam ipsórum est regnum cælórum.
	
	_
	Beati i perseguitati per la 
giustizia, * perché di essi è il regno dei cieli. 
	

	
	_
	Beáti estis cum maledíxerint vobis et persecúti vos fúerint † et díxerint omne malum advérsum vos, * mentiéntes, propter me.
	
	_
	Beati voi quando vi insulteranno, 
vi perseguiteranno † e, mentendo, diranno ogni sorta di male * contro di voi per causa mia. 
	

	
	_
	Gaudéte et exultáte, * quóniam merces vestra copiósa est 

in cælis.
	
	_
	Rallegratevi ed esultate, * perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. 
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	Ioannis   1, l. 3‑4. 9‑11. 14. 16
	
	
	Giovanni   1, 1. 3-4. 9-11. 14. 16
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	_
	In princípio erat Verbum, † 

et Verbum erat apud Deum, * 

et Deus erat Verbum.
	
	_
	In principio era il Verbo, † 
e il Verbo era presso Dio * 
e il Verbo era Dio. 
	

	
	_
	Omnia per ipsum facta sunt, * 

et sine ipso factum est nihil, 

quod factum est ; 
	
	_
	Tutto è stato fatto per mezzo 
di lui * e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste. 
	

	
	_
	In ipso vita erat, * et vita erat 

lux hóminum.
	
	_
	In lui era la vita * e la vita 
era la luce degli uomini; 
	

	
	_
	Erat lux vera, † quæ illúminat omnem hóminem, * véniens 

in mundum.
	
	_
	Veniva nel mondo 
la luce vera, * quella 
che illumina ogni uomo. 
	

	
	_
	In mundo erat, † et mundus 

per ipsum factus est, * et mundus eum non cognóvit.
	
	_
	Era nel mondo † e il mondo è stato fatto per mezzo di lui; * eppure il mondo non lo ha riconosciuto. 
	

	
	_
	In própria venit, * 

et sui eum non recepérunt.
	
	_
	Venne fra i suoi, * 
e i suoi non lo hanno accolto. 
	

	
	_
	Et Verbum caro factum est * 

et habitávit in nobis, 
	
	_
	E il Verbo si fece carne * 
e venne ad abitare in mezzo a noi; 
	

	
	_
	Et vídimus glóriam eius, † glóriam quasi Unigéniti 
a Patre, * plenum grátiæ 
et veritátis.
	
	_
	E noi abbiamo contemplato la sua gloria, † gloria come del Figlio unigenito che viene dal Padre, * pieno di grazia e di verità. 
	

	
	_
	Et de plenitúdine eius nos 
omnes accépimus, * 

et grátiam pro grátia.
	
	_
	Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto: * 
grazia su grazia. 
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	NT  6
	
	
	NT  6
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Ad  Romanos    8, 14‑17
	
	
	Romani   8, 14-17
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	_
	Quicúmque 
Spíritu Dei agúntur, * 
hi f ílii Dei sunt.
	
	_
	Tutti quelli che sono guidati 
dallo Spirito di Dio, * questi 
sono figli di Dio. 
	

	
	_
	Non enim accepístis 
spíritum servitútis * 
íterum in timórem, 
	
	_
	E voi non avete ricevuto uno 
spirito da schiavi * per ricadere nella paura, 
	

	
	_
	Sed accepístis Spíritum adoptiónis filiórum, * in quo clamámus: « Abba, Pater! ».
	
	_
	Ma avete ricevuto lo Spirito che rende figli adottivi, * per mezzo del quale gridiamo: « Abbà! Padre! ». 
	

	
	_
	Ipse Spíritus testimónium reddit una cum spíritu nostro * quod sumus f ílii Dei.
	
	_
	Lo Spirito stesso, insieme al nostro spirito, * attesta che siamo 
figli di Dio. 
	

	
	_
	Si autem f ílii, et herédes: † herédes quidem Dei, * 
coherédes autem Christi, 
	
	_
	E se siamo figli, siamo anche 
eredi: * eredi di Dio, coeredi 
di Cristo, 
	

	
	_
	Si tamen 
compátimur, * 

ut et conglorificémur.
	
	_
	Se davvero prendiamo parte alle sue sofferenze * per partecipare anche alla sua gloria. 
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	NT  7
	
	
	NT  7
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Ad  Romanos   8, 31‑35. 37‑39
	
	
	Romani   8, 31-35. 37-39
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	_
	Si Deus pro nobis, * 

quis contra nos?
	
	_
	Se Dio è per noi, * 
chi sarà contro di noi? 
	

	
	_
	Qui Fílio suo non pepércit, † 

sed pro nobis ómnibus trádidit illum, * quómodo non étiam 
cum illo ómnia nobis 
donábit ?
	
	_
	Egli, che non ha risparmiato 
il proprio Figlio, † ma lo ha consegnato per tutti noi, * 
non ci donerà forse ogni cosa insieme a lui? 
	

	
	_
	Quis accusábit advérsus eléctos Dei? † Deus, qui iustíficat? * 

Quis est qui condémnet? 
	
	_
	Chi muoverà accuse contro coloro che Dio ha scelto? * Dio è colui che giustifica! Chi condannerà? 
	

	
	_
	Christus Iesus, qui mórtuus est, immo qui suscitátus est, † 

qui et est ad déxteram Dei, * 

qui étiam interpéllat pro nobis?
	
	_
	Cristo Gesù 
è morto, anzi è risorto, † 
sta alla destra di Dio *

e intercede per noi! 
	

	
	_
	Quis nos separábit a caritáte Christi? † Tribulátio an angústia an persecútio an fames * 

an núditas an perículum 

an gládius?
	
	_
	Chi ci separerà dall’amore di Cristo? † Forse la tribolazione, l’angoscia, la persecuzione, * 
la fame, la nudità, il pericolo, 
la spada? 
	

	
	_
	Sed in his ómnibus supervíncimus * per eum 

qui diléxit nos.
	
	_
	Ma in tutte queste cose noi siamo più che vincitori * grazie a colui che ci ha amati. 
	

	
	_
	Certus sum enim quia neque mors neque vita † neque ángeli neque principátus neque instántia neque futúra * neque virtútes neque altitúdo neque profúndum
	
	_
	Io sono infatti persuaso che né morte né vita, † né angeli né principati, né presente né 
avvenire, * né potenze, né 
altezza né profondità, 
	

	
	_
	Neque ália quǽlibet creatúra † póterit nos separáre a caritáte 

Dei * quæ est in Christo Iesu Dómino nostro.
	
	_
	Né alcun’altra creatura † 
potrà mai separarci dall’amore 
di Dio, * che è in Cristo Gesù, nostro Signore. 
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	NT  8
	
	
	NT  8  
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Ad  Romanos   11, 33‑36
	
	
	Romani   11, 33-36
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	_
	O altitúdo divitiárum 
et sapiéntiæ et sciéntiæ Dei! † Quam incomprehensibília sunt iudícia eius * et investigábiles 
viæ eius!
	
	_
	O profondità della ricchezza, della sapienza e della conoscenza di Dio! † Quanto insondabili sono 
i suoi giudizi * e inaccessibili 
le sue vie! 
	

	
	_
	Quis enim cognóvit sensum Dómini? * Aut quis consiliárius eius fuit? 
	
	_
	Infatti, chi mai ha conosciuto il pensiero del Signore? * 
O chi mai è stato suo consigliere? 
	

	
	_
	Aut quis 
prior dedit illi, * 

et retribuétur ei?
	
	_
	O chi gli ha dato qualcosa 
per primo * tanto da riceverne 
il contraccambio? 
	

	
	_
	Quóniam ex ipso 

et per ipsum 

et in ipsum ómnia : * 

ipsi glória in sǽcula. Amen.
	
	_
	Poiché da lui, 
per mezzo di lui e per lui † 
sono tutte le cose. * 
A lui la gloria nei secoli. Amen. 
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	NT  9 
	
	
	NT  9
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	1 Ad  Corinthios   13, 1‑7
	
	
	1 Corinzi   13, 1-7
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	_
	Si linguis hóminum loquar 

et angelórum, † caritátem autem non hábeam, * factus sum 

velut æs sonans aut cýmbalum tínniens.
	
	_
	Se parlassi le lingue degli uomini 
e degli angeli, † ma non avessi la carità, * sarei come  bronzo che rimbomba o come cimbalo che strepita. 
	

	
	_
	Et si habúero prophetíam * 

et nóverim mystéria ómnia 

et omnem sciéntiam,
	
	_
	E se avessi il dono della profezia, * se conoscessi tutti i misteri e avessi tutta la conoscenza, 
	

	
	_
	Et si habúero omnem fidem 

ita ut montes tránsferam, † caritátem autem non habúero, * nihil sum.
	
	_
	Se possedessi tanta fede 
da trasportare le montagne, †

ma non avessi la carità, * 
non sarei nulla.
	

	
	_
	Et si distribúero in cibos omnes facultátes meas * et si tradídero corpus meum ut glórier, 
	
	_
	E se anche dessi in cibo tutti i 
miei beni * e consegnassi il mio corpo per averne vanto, 
	

	
	_
	Caritátem autem non habúero, * nihil mihi prodest.
	
	_
	Ma non avessi la carità, * 
a nulla mi servirebbe. 
	

	
	_
	Cáritas pátiens est, * 

benígna est cáritas, 
	
	_
	La carità è magnanima, * 
benevola è la carità; 
	

	
	_
	Non æmulátur, * 

non agit supérbe, non inflátur,
	
	_
	Non è invidiosa, * non si vanta, 
non si gonfia d’orgoglio, 
	

	
	_
	Non est ambitiósa, * 

non quærit quæ sua sunt, 
	
	_
	Non manca di rispetto, * 
non cerca il proprio interesse, 
	

	
	_
	Non irritátur, * 

non cógitat malum,
	
	_
	Non si adira, * non tiene conto 
del male ricevuto, 
	

	
	_
	Non gaudet super iniquitátem, * congáudet autem veritáti ;
	
	_
	Non gode dell’ingiustizia * 
ma si rallegra della verità. 
	

	
	_
	Omnia suffert, 

ómnia credit, * 

ómnia sperat, 

ómnia sústinet.
	
	_
	Tutto scusa, 
tutto crede, * 
tutto spera, 
tutto sopporta. 
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	NT  10
	
	
	NT  10
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Ad  Ephesios   1, 3-10
	
	
	Cfr. Efesini   1, 3-10
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	_
	Benedíctus Deus et Pater 

Dómini nostri Iesu Christi, * 

qui benedíxit nos in omni benedictióne spiritáli 

in cæléstibus in Christo,
	
	_
	Benedetto Dio, Padre 
del Signore nostro Gesù Cristo, * che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli 
in Cristo. 
	

	
	_
	Sicut elégit nos in ipso * 

ante mundi constitutiónem, 
	
	_
	In lui ci ha scelti * 
prima della creazione del mondo 
	

	
	_
	Ut essémus sancti et immaculáti * in conspéctu eius in caritáte,
	
	_
	Per essere santi e immacolati * 
di fronte a lui nella carità, 
	

	
	_
	Qui prædestinávit nos in adoptiónem filiórum † 
	
	_
	Predestinandoci * 
a essere per lui figli adottivi 
	

	
	
	per Iesum Christum in ipsum, * secúndum propósitum 

voluntátis suæ,
	
	_
	Mediante Gesù Cristo, * 
secondo il disegno d’amore 
della sua volontà, 
	

	
	_
	In laudem glóriæ grátiæ suæ, * 

in qua gratificávit nos in dilécto Fílio suo,
	
	_
	A lode dello splendore della sua grazia, * di cui ci ha gratificati 
nel Figlio amato. 
	

	
	_
	In quo habémus redemptiónem per sánguinem eius, † remissiónem peccatórum, * secúndum divítias grátiæ eius,
	
	_
	In lui, mediante il suo sangue, abbiamo la redenzione, † 
il perdono delle colpe, * secondo 
la ricchezza della sua grazia. 
	

	
	_
	Quæ superabundávit 
in nobis * in omni sapiéntia 
et prudéntia ;
	
	_
	Egli l’ha riversata in abbondanza su di noi * con ogni sapienza e intelligenza, 
	

	
	_
	Ut notum f áceret nobis sacraméntum voluntátis suæ, * secúndum beneplácitum eius,
	
	_
	Facendoci conoscere 
il mistero della sua volontà, † secondo la benevolenza 
	

	
	_
	Quod propósuit in eo, * 

in dispensatióne plenitúdinis témporum :
	
	
	che in lui si era proposto * 
per il governo della pienezza 

dei tempi:
	

	
	_
	Instauráre ómnia in Christo, * quæ in cælis 

et quæ in terra sunt.
	
	_
	Ricondurre al Cristo, unico capo, tutte le cose, * quelle nei cieli 
e quelle sulla terra.
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	NT  11
	
	
	NT  11
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Ad  Philippenses   2, 6‑11
	
	
	Filippesi   2, 6-11
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	_
	Christus Iesus, cum in forma Dei esset, * non rapínam arbitrátus est esse se æquálem Deo, 
	
	_
	Cristo Gesù, pur essendo nella condizione di Dio, * non ritenne un privilegio l’essere come Dio,
	

	
	_
	Sed semetípsum exinanívit, † formam servi accípiens, * 

in similitúdinem hóminum factus
	
	_
	Ma svuotò se stesso † assumendo una condizione di servo, * diventando simile agli uomini. 
	

	
	_
	Et hábitu invéntus ut homo, humiliávit semetípsum † factus obœdiens usque ad mortem, * mortem autem crucis.
	
	_
	Dall’aspetto riconosciuto come uomo, umiliò se stesso † facendosi obbediente fino alla morte * 
e a una morte di croce. 
	

	
	_
	Propter quod et Deus exaltávit illum † et donávit illi nomen, * quod est super omne nomen,
	
	_
	Per questo Dio lo esaltò * 
e gli donò il nome che è 
al di sopra di ogni nome, 
	

	
	_
	Ut in nómine Iesu omne genu flectátur * cæléstium, terréstrium et infernórum,
	
	_
	Perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi * nei cieli, 
sulla terra e sotto terra, 
	

	
	_
	Et omnis lingua confiteátur † 

quia Dóminus Iesus Christus *
in glória est Dei Patris.
	
	_
	E ogni lingua proclami: †
« Gesù Cristo è Signore! », * 
a gloria di Dio Padre. 
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	NT  12
	
	
	NT  12
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Ad  Colossenses   1, 3. 12‑20 
	
	
	Cfr. Colossesi   1, 3. 12-20
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	_
	Grátias agámus Deo * 

et Patri Dómini nostri Iesu Christi,  
	
	_
	Noi rendiamo grazie a Dio, * 
Padre del Signore nostro Gesù Cristo, 
	

	
	_
	Qui dignos nos fecit * 

in partem sortis sanctórum 

in lúmine;
	
	_
	Che vi ha resi capaci di 
partecipare * alla sorte 
dei santi nella luce. 
	

	
	_
	Qui erípuit nos de potestáte tenebrárum * et tránstulit 

in regnum Fílii dilectiónis suæ,
	
	_
	È lui che ci ha liberati dal potere delle tenebre * e ci ha trasferiti nel regno del Figlio del suo amore, 
	

	
	_
	In quo habémus redemptiónem per sánguinem eius, * remissiónem peccatórum ;
	
	_
	Per mezzo del quale abbiamo 
la redenzione, * il perdono 
dei peccati. 
	

	
	_
	Qui est imágo 
Dei invisíbilis, * 
primogénitus omnis creatúræ,
	
	_
	Egli è immagine del Dio 
invisibile, * primogenito 
di tutta la creazione, 
	

	
	_
	Quóniam in ipso 

cóndita sunt univérsa † 
in cælis et in terra, * 

visibília et invisibília,
	
	_
	Perché in lui 

furono create tutte le cose † 

nei cieli e sulla terra, * 

quelle visibili e quelle invisibili:
	

	
	_
	Sive throni sive dominatiónes * sive principátus sive potestátes.
	
	_
	Troni, Dominazioni, *

Principati e Potenze.
	

	
	_
	Omnia per ipsum *
et in ipso creáta sunt,
	
	_
	Tutte le cose sono state create 
per mezzo di lui * 
e in vista di lui.
	

	
	_
	Et ipse est ante omnes, * 

et ómnia in ipso constant.
	
	_
	Egli è prima di tutte le cose *

e tutte in lui sussistono.
	

	
	_
	Et ipse est caput córporis Ecclésiæ, † 
	
	_
	Egli è anche il capo del corpo, *
della Chiesa. 
	

	
	
	qui est princípium, 

primogénitus ex mórtuis, * 

ut sit in ómnibus ipse 

primátum tenens,
	
	_
	Egli è principio, † primogenito di quelli che risorgono dai morti, * perché sia lui ad avere il primato 
su tutte le cose. 
	

	
	_
	Quia in ipso complácuit 
omnem plenitúdinem inhabitáre * et per eum reconciliáre ómnia 
in ipsum,
	
	_
	È piaciuto infatti a Dio che abiti in lui tutta la pienezza † e che per mezzo di lui e in vista di lui *

siano riconciliate tutte le cose, 
	

	
	_
	Pacíficans per sánguinem 
crucis eius * sive quæ 
in terris sive quæ 
in cælis sunt.
	
	_
	Avendo pacificato con il sangue della sua croce † sia le cose che stanno sulla terra, * sia quelle 
che stanno nei cieli. 
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	NT  13
	
	
	NT  13
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	1 Ad  Timotheum   2,5‑6; 3,16; 6,15‑16
	
	
	1 Timoteo   2, 5-6; 3, 16; 6, 15-16
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	_
	Unus Deus, † unus et mediátor Dei et hóminum, * 

homo Christus Iesus,
	
	_
	Uno solo, infatti, è Dio † e uno solo anche il mediatore fra Dio e gli uomini, * l’uomo Cristo Gesù, 
	

	
	_
	Qui dedit redemptiónem semetípsum pro ómnibus, *
	
	_
	Che ha dato se stesso * 
in riscatto per tutti. 
	

	
	
	testimónium 
tempóribus suis.
	
	_
	Questa testimonianza 
egli l’ha data * nei tempi stabiliti, 
	

	
	_
	Et, ómnium confessióne, * magnum est 

pietátis sacraméntum :
	
	_
	Non vi è alcun dubbio * 
che grande è il mistero 
della vera religiosità: 
	

	
	_
	Qui manifestátus est 
in carne, * iustificátus est 
in Spíritu,
	
	_
	Egli fu manifestato in carne 
umana * e riconosciuto 
giusto nello Spirito, 
	

	
	_
	Appáruit ángelis, * 

prædicátus est in géntibus, 
	
	_
	Fu visto dagli angeli * 
e annunciato fra le genti, 
	

	
	_
	Créditus est in mundo, * assúmptus est in glória.
	
	_
	Fu creduto nel mondo * 
ed elevato nella gloria, 
	

	
	_
	Quem suis tempóribus osténdet † beátus et solus potens, * Rex regnántium et Dóminus dominántium, 
	
	_
	Che al tempo stabilito sarà a noi mostrata da Dio, † il beato e unico Sovrano, * il Re dei re 
e Signore dei signori, 
	

	
	_
	Qui solus habet 

immortalitátem, * lucem 
hábitans inaccessíbilem, 
	
	_
	Il solo che possiede 
l’immortalità * e abita 
una luce inaccessibile: 
	

	
	_
	Quem vidit nullus hóminum † nec vidére potest; * cui honor et impérium sempitérnum. Amen.
	
	_
	Nessuno fra gli uomini lo ha mai visto † né può vederlo. * A lui onore e potenza per sempre. Amen. 
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	NT  14 
	
	
	NT  14
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	1 Ad  Timotheum   3, 16
	
	
	Cfr. 1 Timoteo   3, 16
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Laudáte Dóminum, omnes gentes.
	
	
	Popoli tutti, lodate il Signore. 
	

	
	_
	Qui manifestátus est 
in carne, * iustificátus est 
in Spíritu.
	
	_
	Cristo fu manifestato in carne umana * e riconosciuto 
giusto nello Spirito, 
	

	
	
	Laudáte Dóminum, omnes gentes.
	
	
	Popoli tutti, lodate il Signore. 
	

	
	_
	Appáruit ángelis, * 

prædicátus est géntibus,
	
	_
	Fu visto dagli angeli * 
e annunciato fra le genti. 
	

	
	
	Laudáte Dóminum, omnes gentes.
	
	
	Popoli tutti, lodate il Signore. 
	

	
	_
	Créditus est in mundo, * assúmptus est in glória. 
	
	_
	Fu creduto nel mondo * 
ed elevato nella gloria. 
	

	
	
	Laudáte Dóminum, omnes gentes.
	
	
	Popoli tutti, lodate il Signore. 
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	NT  15
	
	
	NT  15
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	2 Ad  Timotheum   2, 11‑13
	
	
	2 Timoteo   2, 11-13
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	_
	Si commórtui sumus, * 

et convivémus;
	
	_
	Se moriamo con Cristo, * 
con lui anche vivremo; 
	

	
	_
	Si sustinémus, * 

et conregnábimus;
	
	_
	Se perseveriamo, * 
con lui anche regneremo; 
	

	
	_
	Si negábimus, * 

et ille negábit nos,
	
	_
	Se lo rinneghiamo, * 
lui pure ci rinnegherà; 
	

	
	_
	Si non crédimus, † 

ille fidélis manet, * 

negáre enim se ipsum non potest.
	
	_
	Se siamo infedeli, † 
lui rimane fedele, * 
perché non può rinnegare se stesso. 
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	NT  16
	
	
	NT  16
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Ad  Titum   3, 4-7
	
	
	Tito   3, 4-7
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	_
	Cum benígnitas et humánitas appáruit † Salvatóris nostri Dei, * non ex opéribus iustítiæ quæ fécimus nos
	
	_
	Ma quando apparvero la bontà di Dio, salvatore nostro, † 
e il suo amore per gli uomini, * 
egli ci ha salvati, 
	

	
	_
	Sed secúndum suam misericórdiam * 

salvos nos fecit 
	
	_
	Non per opere giuste da noi compiute, * 
ma per la sua misericordia, 
	

	
	_
	Per lavácrum regeneratiónis * 

et renovatiónis Spíritus Sancti,
	
	_
	Con un’acqua che rigenera * 
e rinnova nello Spirito Santo, 
	

	
	_
	Quem effúdit super nos abúnde * per Iesum Christum Salvatórem nostrum,
	
	_
	Che Dio ha effuso su di noi in abbondanza * per mezzo di Gesù Cristo, salvatore nostro, 
	

	
	_
	Ut iustificáti grátia ipsíus * herédes simus, 

secúndum spem, 

vitæ ætérnæ.
	
	_
	Affinché, giustificati per la sua grazia, * diventassimo, 
nella speranza, eredi 
della vita eterna. 
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	NT  17
	
	
	NT  17
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	1 Petri   1, 3‑9 
	
	
	1 Pietro   1, 3-9
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	_
	Benedíctus Deus et Pater Dómini nostri Iesu Christi, † 

qui secúndum magnam miseri-córdiam suam regenerávit nos in spem vivam * per resurrectiónem Iesu Christi ex mórtuis,
	
	_
	Sia benedetto Dio e Padre del Signore nostro Gesù Cristo, † 
che nella sua grande misericordia ci ha rigenerati, * 
mediante la risurrezione di Gesù Cristo dai morti, 
	

	
	_
	In hereditátem incorruptíbilem † et incontaminátam 

et immarcescíbilem, *
	
	_
	Per una speranza viva, † per un’eredità che non si corrompe, * non si macchia e non marcisce. 
	

	
	
	conservátam in cælis 
propter vos,
	
	_
	Essa è conservata nei cieli 
per voi, †
	

	
	_
	Qui in virtúte Dei custodímini 

per fidem * in salútem 
parátam revelári in témpore novíssimo.
	
	
	che dalla potenza di Dio siete custoditi mediante la fede, * 
in vista della salvezza che sta per essere rivelata nell’ultimo tempo. 
	

	
	_
	In quo exsultátis, † 

módicum nunc si opórtet contristári * in váriis tentatiónibus,
	
	_
	Perciò siete ricolmi di gioia, † anche se ora dovete essere, 
per un po’ di tempo, * 
afflitti da varie prove, 
	

	
	_
	Ut probátio vestræ f ídei, multo pretiósior auro quod perit, † 

per ignem quidem probáto, * inveniátur in laudem et glóriam 

et honórem in revelatióne Iesu Christi.
	
	_
	Affinché la vostra fede, messa alla prova, † molto più preziosa dell’oro – destinato a perire e tuttavia purificato con fuoco –  * torni a vostra lode, gloria e onore quando Gesù Cristo si manifesterà. 
	

	
	_
	Quem cum non vidéritis 

dilígitis, † in quem nunc non vidéntes, credéntes autem, * 
	
	_
	Voi lo amate, pur senza averlo visto * e ora, senza vederlo, 
credete in lui. 
	

	
	
	exsultátis lætítia inenarrábili 

et glorificáta,
	
	_
	Perciò esultate di gioia 
indicibile e gloriosa, † 
	

	
	_
	Reportántes finem 

f ídei vestræ: * 

salútem animárum.
	
	
	mentre raggiungete la mèta 
della vostra fede: * 
la salvezza delle anime. 
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	NT  18
	
	
	NT  18
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	1 Petri   2, 21‑24
	
	
	Cfr. 1 Pietro   2, 21-25a
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	_
	Christus passus est pro nobis, † vobis relínquens exémplum, * 

ut sequámini vestígia eius: 
	
	_
	Cristo patì per voi, †
lasciandovi un esempio, * 
perché ne seguiate le orme:
	

	
	_
	Qui peccátum non fecit, * 

nec invéntus est dolus 

in ore eius;
	
	_
	Egli non commise peccato *
e non si trovò inganno 
sulla sua bocca; 
	

	
	_
	Qui cum maledicerétur, 

non maledicébat, † 

cum paterétur, 

non comminabátur, * 
	
	_
	Insultato, 
non rispondeva con insulti, * maltrattato, 
non minacciava vendetta, 
	

	
	
	tradébat autem 

iudicánti se iniúste;
	
	_
	Ma si affidava a colui * 
che giudica con giustizia. 
	

	
	_
	Qui peccáta nostra ipse pértulit * in córpore suo super lignum, 
	
	_
	Egli portò i nostri peccati nel suo corpo * sul legno della croce, 
	

	
	_
	Ut, peccátis mórtui, † 

iustítiæ vivámus; * 

cuius livóre sanáti estis.
	
	_
	Perché, non vivendo più per il pec-cato, † vivessimo per la giustizia; * dalle sue piaghe siete stati guariti. 
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	NT  19
	
	
	NT 19
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Apocalypsis   4, 11; 5, 9.10.12.13.14
	
	
	Cfr. Apocalisse  4, 11; 5, 9.10.12.13.14
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	_
	Dignus es, Dómine Deus 

noster, * accípere glóriam 

et honórem et virtútem,
	
	_
	Tu sei degno, o Signore e Dio nostro, † di ricevere la gloria, * l’onore e la potenza, 
	

	
	_
	Quia tu creásti ómnia, * 

et propter voluntátem tuam 

erant et creáta sunt.
	
	_
	Perché tu hai creato tutte le cose, † per la tua volontà esistevano * 
e furono create. 
	

	
	_
	Dignus es, Dómine, accípere librum * et aperíre signácula eius, 
	
	_
	Tu sei degno di prendere il libro * 
e di aprirne i sigilli, 
	

	
	_
	Quóniam occísus es † 

et redemísti nos Deo in sánguine tuo * ex omni tribu et lingua 

et pópulo et natióne,
	
	_
	Perché sei stato immolato † 
e hai riscattato per Dio, 
con il tuo sangue, * uomini di ogni tribù, lingua, popolo e nazione, 
	

	
	_
	Et fecísti nos Deo nostro regnum et sacerdótes, * et regnábimus super terram.
	
	_
	E hai fatto di loro, per il nostro 
Dio, † un regno e sacerdoti, * 
e regneranno sopra la terra. 
	

	
	_
	Dignus est Agnus, qui occísus est, accípere virtútem † 

et divinitátem et sapiéntiam 

et fortitúdinem * et honórem 

et glóriam et benedictiónem.
	
	_
	L’Agnello, che è stato immolato, † è degno di ricevere 

potenza e ricchezza, sapienza 
e forza, * onore, gloria e benedizione. 
	

	
	_
	Sedénti super thronum et Agno † benedíctio et honor et glória et potéstas * in sǽcula sæculórum. Amen.
	
	_
	A Colui che siede sul trono e all’Agnello † lode, onore, gloria 
e potenza, * nei secoli dei secoli. 
Amen.
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	NT  20
	
	
	NT  20
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Apocalypsis   11, 17‑18; 12, 10b‑12a
	
	
	Cfr. Apocalisse   11,17-18; 12,10b-12a
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	_
	Grátias ágimus tibi, Dómine Deus omnípotens, * qui es 

et qui eras et qui ventúrus es,
	
	_
	Noi ti rendiamo grazie, † 

Signore Dio onnipotente, * 
che sei e che eri, 
	

	
	_
	Quia accepísti 
virtútem tuam magnam * 
et regnásti.
	
	_
	Perché hai preso in mano la tua grande potenza * e hai instaurato 
il tuo regno. 
	

	
	_
	Et irátæ sunt gentes, † 

et advénit ira tua, * 

et tempus mortuórum iudicári,
	
	_
	Le genti fremettero, † 
ma è giunta la tua ira, * 
il tempo di giudicare i morti, 
	

	
	_
	Et réddere mercédem 

servis tuis, † prophétis et sanctis * 

et timéntibus nomen tuum, pusíllis et magnis.
	
	_
	Di dare la ricompensa ai tuoi 
servi, i profeti, e ai santi, * 
e a quanti temono il tuo nome, 
piccoli e grandi, 
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	_
	Nunc facta est salus et virtus 

et regnum Dei nostri * 

et potéstas Christi eius,
	
	_
	Ora si è compiuta la salvezza, 
la forza e il regno del nostro Dio * e la potenza del suo Cristo, 
	

	
	_
	Quia proiéctus est accusátor fratrum nostrórum, * qui accusábat illos ante conspéctum Dei nostri die ac nocte.
	
	_
	Perché è stato precipitato l’accusatore dei nostri fratelli, * colui che li accusava davanti 
al nostro Dio giorno e notte. 
	

	
	_
	Et ipsi vicérunt eum propter sánguinem Agni * et propter verbum testimónii sui;
	
	_
	Ma essi lo hanno vinto grazie 
al sangue dell’Agnello † e alla parola della loro testimonianza, *
	

	
	_
	Et non dilexérunt ánimas suas * usque ad mortem.
	
	
	e non hanno amato la loro vita 
fino a morire. 
	

	
	_
	Proptérea lætámini, cæli, * 

et qui habitátis in eis.
	
	_
	Esultate, dunque, o cieli, * 
e voi che abitate in essi. 
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	NT  21
	
	
	NT  21
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Apocalypsis   15, 3‑4
	
	
	Cfr. Apocalisse   15, 3-4
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	_
	Magna et mirabília sunt ópera 
tua, * Dómine Deus omnípotens; 
	
	_
	Grandi e mirabili sono le tue ope-re, † Signore Dio onnipotente; * 
	

	
	_
	Iustæ et veræ sunt viæ tuæ, * 

Rex sæculórum.
	
	
	giuste e vere le tue vie, 
Re delle genti! 
	

	
	_
	Quis non timébit te, Dómine, * 

et magnificábit nomen tuum?
	
	_
	O Signore, chi non temerà * 
e non darà gloria al tuo nome?  
	

	
	_
	Quia solus pius es, † 
quóniam omnes gentes vénient 

et adorábunt in conspéctu tuo, * quóniam iudícia tua manifésta sunt.
	
	_
	Poiché tu solo sei santo, † 
e tutte le genti verranno 

e si prostreranno davanti a te, * perché i tuoi giudizi 

furono manifestati.
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	NT  22
	
	
	NT  22
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Apocalypsis   19, 1. 2. 5. 6. 7
	
	
	Cfr. Apocalisse   19, 1. 2. 5. 6. 7
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	_
	Salus et glória et virtus Deo nostro est, * quia vera et iusta iudícia sunt eius.
	
	_
	Salvezza, gloria e potenza sono del nostro Dio, * perché veri e giusti sono i suoi giudizi. 
	

	
	
	Alleluia.
	
	
	Alleluia.
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	_
	Laudem dícite Deo nostro, 

omnes servi eius, * et qui timétis eum, pusílli et magni.
	
	_
	Lodate il nostro Dio, voi tutti 

suoi servi, * voi che lo temete, piccoli e grandi!
	

	
	
	Alleluia.
	
	
	Alleluia.
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	_
	Quoniam regnávit 

Dominus, * 

Deus noster omnípotens. 
	
	_
	Ha preso possesso del suo regno 

il Signore, * il nostro Dio, l’Onnipotente.
	

	
	
	Alleluia.
	
	
	Alleluia.
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	_
	Gaudeámus et exsultémus  *

et demus glóriam ei.
	
	_
	Rallegriamoci ed esultiamo, * rendiamo a lui gloria.
	

	
	
	Alleluia.
	
	
	Alleluia.
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	_
	Quia venérunt 

núptiæ Agni, * 

et uxor eius præparávit se.
	
	_
	Perché sono giunte le 
nozze  dell’Agnello; * 

la sua sposa è pronta.
	

	
	
	Alleluia.
	
	
	Alleluia.
	


PAGE  
	
	622
	cantici dell’antico testamento 
	
	
	
	
	AT 2  /  AT 3
	623
	



